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«Tantis ondis di vert 
daprùf lis monz» 


di GIAN CARLO MENIS 





Da Gemona a San Danlele, a Tarcento vive una umanità stretta 


da profondissime solidarietà spirituali. 


Una identità etnica 


scabra e disadorna come i monti spezzati dal terremoto, ma 
insieme capace di abbandoni accorati e di caparbie fedeltà 


| Fini cenfro collinare è una mi- 


ansa è luni 






le neurale, © 
definita misi suoi confini fisici, situata al 
centm della regione friulana, è denomi- 
nato anche anmtfealro morenico de! la- 
che dal punto di vista ge 
damerte è @spressione più 
Questo 
rese è 
e hanno descritte 
rasi, | confini sono 
a Sud dalla grande 
ma corrente fra Ma- 
ser San Danese, Riva 
di Fa agagna, Moruzzo e FPagnacco; 
d' dalla chiusa di Venzone a Portiz: a 






quatto 
logico indu 
esanla 








rità le varia 
nettamente 5 Se 


cerchia coi nn ar 













pi Giule. Una immensa DI di colline 
verdeggianti, dunque, che si amesta im- 
se di due catene forti di 





provvisa alle 


montagne, comvengenti verso la forra di 
Gemona Venzone, «tantis ondis di veri 


e! L'anfiteatro morenico 
di corsì d'acqua che ne 
D gio partioxarmente 
suggestivo ed è territorio adatto all'in- 
emio. Il maggior fiume che transita 
a zona è ovviamente il Tagliamento 
tirando in èssa dalla forra tra Ven 

ne e Gemona, percorre, sspandandos 
è diramandosi su un amplissimo letto 
ghiaicoo, iutto il Campo di Osoppo, per 
raccogliersi alfine nella stretta di Pinzano, 
















prima di riversarsi nella pianura friulana. © 
clima della 
rrar tese 





microregione è generalmi 
frequenti le precipitazioni piovosi 
alta è nell'anno la percentuale 


sti 











dele giomale IM Cw Si registra un’al- 
meslera completamente tersa, Cio è do 


l'aquiibrato regime dei venti, Perla 
sua condizioni geografiche infatti, l'an- 
itigatro morenico è quasi completamente 
gssnie dalla bora ibuèni che, ivece, 
soprattutto d'imvemo, flagela impeti ir 
pianura friulana. Frequenti, invece, son 
par di scirocco, provententi da Su- 
duvest che portano generalmente la piog- 
gia, come tramanda anche la saggezza 
proverbiale: «MI ch'al va in montagne — 
nal forme indalir se nol bagna». | vendi di 
cre iena docidentale assumono talora 
carattere temporalesco è possono allora 
risoluersi In grandinate dewasiatroi. Fre- 
quenti sono, però, anche | wenbi di ira- 
montana, cioè provenienti da Kord, che, 
sotfiando spesso con forte violenza, ri- 
fulecono rapidamente ll cislo da Cagni 
residuo dì nubi, Lecondinoni gediogiche è 
climatiche della microregione hanno craa- 
to anche il suo singolare ambiente ve 
geiala a animale, che come nell'intera 
Friuli, ma con più spiccatoniievo, presenta 
cargiteri di transizione fra il mondo me 
diteranso è quello mittaleuropeo. Par 











Con l'approssimarsi del 
grande incontro annuale 
dei friulani del mondo, che 
sl terrà quest'anno a Ge- 
mona, domenica 7 agosto, 
«Friuli nel Mondo» ha il 


piacere di ospitare in que- 
sto numero un particolare 


intervento dello storico 
Pelo 8 a 
tuale presidente della De- 
putazione di Storia Patria, 





suoni caratteri tettonici l'anfiteatro more 
nito del Tagliamento è una regione geo- 
logicamente ancora molio insiabile è per- 
Ciò soggetta spesso ad eventi sismici 
Csseniamo, infine, che l’anfitegtro mo- 
ranaco dal Tagliamento sì trova esatla- 
mente al centro geografico della più vasta 
regione triulana, Eniro l'orizzonte di que- 
stà microregione naturale vive oggi una 
popolamone che presenta una spiccata 
unità etnica & cullurale, Che si evidenzia 
sarlicolarmente attraverso la lingua cor- 
reniemente parlata cvungue, fl friulana, & 
non inquinata da alcuna infiltrazione s- 
logiotta, come avviene mella ares cone 
termini ledesco a slavo a KHord, slam a 
Est, veneto a Ovest e a Sud]. 

NWia i caratieri di questa fore c0erenca 
tuiturale si palesano in moltissime gltre 
manifestazioni della vita sociale, dalle tra- 
dizioni popolari alle espressioni della re 
ligiosità, cal canto alla consuetudini ga- 
sironomiche, dalle attitudini temperamen- 
fiali ai rapport) interpersonali. alle arti f- 
qurative, lomna visibile dei moti più interiori 
dellè cultura, Da Gemona a San Daniele, a 
Tarcarnio iva una umanità stretta da pro- 
fondissime solkitanetà spirituali è segnata 
da inconiondibili linsamenti colturali co: 



























muri, | quali a ben gquerdare, in nulla 
differiscono da quelli che genericamente 


caratterizzano la peculiarità triuana se non 
per il lato di essere più nettamente incisi a 
più immediatamente perceplbli. Una kden- 
fità stnica scabra è disaderma cori monti 
aperrali dal terremoto e denudati dalla luca 
tersissima che definiscono ll suo spazio 
fisico, ma insieme capace di abbandoni 
sccnrali è di Gaparbie fedeltà. Sa dunque il 
Friuli & una «civiltà» o una «area culiurale» 

cinè = per dirla con Femand Braudel- «uno 
Specio... antro il quale esiste una ma 
mollo diversa di bami, di tratti culturali 

come la forma e il materiale delle case, de 
loro tetto, come un certo stile d'impennare 
la freccia, come un dialetto e un gruppo d 
dialetii, di gusti culinari, una tecnica per- 
ticolare, un modo di credere, un modo di 
Amara, 0 ancor la bussola, la cana, la 
pressa tibogralica...« negalarmente distri 

buiti sul territorio; e se è inoltre vero che 
Cgni area culturale ha necessariamente « aL 
Suo centro, un suo muciso done i frati 
qualificati senò più netti, coma le sue 
frontiere a i suoi margini (dove la com- 
pattezza culiurale va siemperandosi al 
contatto e in tensione con ite anse cui= 
turalit=.., Sa & vero tutto quasto per il Friuli, 
GISOgna concludere che l'anfiteatro mo- 
renico del Tagliamento costituisce non solo 
il centro geografie o diella regione, ma anche 
il nudiso dell'area culturale friulana, la sede 
dove sicuramente wise la minoranza etnica 
friulana, più compatta ed omogensa. Ed il 
lafto è tando più significativo in quanto tale 
realtà antropologica non si identifica cgal, 
némai si è identificata nel passato, con una 
precisa siruttura economica, polilica o am 

ministrativa, accentrata o verticistica, che la 
possa fomina uri Supporto auscritario, Mia è 
noto che la nascita, la vita è i ramonio delle 
civiltà, appartengono più alla geografia a 
all'antropologia che alla politica & all'e- 
conomia. Ewdentemente, una tale realtà 
einico cullurale non è che il prodotto di un 
lungo processo genetico, verificaiosi at- 
iraverso millenni è caratierizzato da una 
diuiuma integrazione fra l'uomo è l'am 
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Cì troveremo qui 
DOMENICA 7 AGOSTO 


per il grande 
incontro annuale di 


FRIULI ne. MONDO 


(A pag. 2 il programma della manifestazione) 
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iunti in Italia per partecipare all'adunata nazionale dell'ANOA.. 
svoltasi a Trewtso domenica 15 maggio, alpani è component del 
Coro AMA. di Buence Aires, Sezione Argentina, hanno 
approfittato dell'occasione per fare una significativa tappa in 
Friuli. Mel corso della visita il grappo che era accompagnato dal 40 


presidente Remo Sabbadini e da mons. Luigi Mecchia. onginario di Forgaria, 
ha avuto la possibilità di effettuare tra l'altro una visita al Castello di Lidine, 
accompagnato dal direttore del mostro mensile, prof. Giuseppe Berpamini, 
nonché di essere ricevuio sia dal sindaco della città avv. Claudio Mussato, dal 
presidente della Provénzaa di Ukdlime Teramo Venier, è dal presidente di Friuli 





nell Mondo on Mano Toros Le foto che pubbdiciamo qui sopra ci 
propongono, da sinistra a destra, on momento dell'incontro presso la sede 
dell'Amministrarzione provinciale di Udine, memire parla il presidente Tiziano 
Venier, e due significative immagini fissate nella sala riunioni di Friuli nel 


Wanda, a ncondo della graditissima «sd, 


v. ih 








Prestazioni 
europee 


e cittadinanza 


| regolamenti delle Commita 
Curafiee 440 Marerià di pensioni e 
di atcuirezza sociale in genere si 
appilicane, in linea di principio, 
ai lavoratori che hanno la cir 
tadinanza di uno degli stanti amera- 
hri. 

Finora, per acceriare che ima 
persona richiedente ma presta- 
sione fire in porserso di tale 
reguisito, si era sempre Jo 
riferimento alla dite dello ve 
lativa domanda ata ona — da fasto 
sapere la direzione centrale del- 
l'Inpi — fisogna ferer conto di 


#5 FRIULI sn MONDO 
MARIO TOROS: 
prec Ta: 


IONICA MAP II 
privare ar prossinciale di Gorina 
vicopresicdanto per Gorizia 


SERGIO CHIBROTTO 
prisedenta amm. prosinziala di Pordonono 
*ècepresdente per Pordenone 


TIZIANO VENIER 
presdenta amm. prosinciala di Udine 
cepresdente per Licine 


DOMENICO LENARIMUEZI 


aceprezzlartie 
per i Fogotir turiane nel mondo 
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Callagio del restsori dei conti: SAULE CA- 
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VANI FABRIS, mambs atti ELIO PERES 
è COSIMO PULINA, membri supplenti 





tisnosoriti è fntograte, anc*e se non 
fetta, non sengona restituiti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE LIDINE 
H. 116 DEL 10-6-1957 





Abd Senenzo emuattionio dn pro 
pasito della Corre di giustizia 
dell'Aja 

La promuimcia fim 40 del STR 
avewi Sratto origine dal caso di 
un lavoratore che, pur essendo 
stato in precedenza cittadino di 
uno de dodici Paesi membri 
dell'Unione ewropea, al sromen- 
to dello presentazione dello do- 
mando novi lo era più Nello 
situazione prosperrate la Corte 
aveva deciso che bisognava ri- 
chiamarsi, per stabilire se l'in- 
tercitato aveste tolo allo pre 
stazione, di periodi in cui era 
shata prestata l'attività davora- 
riva, 

Dapo vr sperato le rearone 
e i dubbi rapporti da alciumi Stati 
dell'Unione all'anmazione della 
sentenza, pecertemente la Com- 
misto: qauuinistmativa di si 
emessa sociale dei lavoratori 
migranti ho stabilito che il cri- 
terio in parola deve emere se- 
cuito in tuti | cast analoghi a 
quello deciso dalla Corte, in ma- 
do da rorarntine che siano presi 
in considerazione titti | pericdi 
di assicnrazione maorunmati in base 
alla legislazione di ino Stato 
mesto purché l'interessato 
avere da cittadinanza della stes 
so Stato o di nn altra, Dpirimenie 
mentilieo dell'Unione esropea, al 
momento li cin sono afoli Hud- 
turati i periodi in questione 

i miniotero del Lavoro ita» 
biamo dar ievitaro Pnp a ante» 
formarsi a questo principio Da- 
ra in poi, quindi, le pratiche 
saranno esaarinate in base alle 
disposizioni comuiiarie 

I princimio stabilito dalla nen- 
tenza viene apyriicato d'ifficio 
dall'Istituto alle domande an- 
com in como e a quelle in- 
tenerne do ricorso o azione 
giudiziaria, mentre verrano ri» 
vite var richiesta degli interessati 

purché non sio più passato il 
terme per pofer proporne lita 
couie legale — quelle gio deffanite, 
prarché mon rieardimo sitazioni 
ormai intoccabili come nel care 
delle sentenze gi perciate fat grind 
dizio. 
Pensione 
di vecchiaia 
al posto di 
quella di invalidità 

La Corte di ginizio delle 
Comunità europee, al quale era 


stata rinviata la decisione su ua 
cara intentata da us ifaliano in 


\RIO PREVIDENZIALE 


Belgio, dr emesso nuo interes- 
sante sentenza da, 275/91 del î 
febbraio 1994) in matera pen 
sionistica. 

dn essa è siro stabilità, imfoniti, 
che alcune nome comunitarie 
contenute nei regolamenti a, 
deri e n SA0F2 non far 
pediscono all'istitezione peevi- 
derziale di uno sinto membro 
dell'Unione esirapea, in colle 
gamento cor quello di nr altro 
membro dello stessa. di rico 
anscere id uni lavoratore — che 
abbia rinincioto ad un fraîsa- 
meno per invatioita da piu 
favorevale pensione di ver 
chilaie. 

La decizione della Corte. in 
fimea con l'oaricatamento cspres- 


di GIANNI CUTTINI 


so anche dall'Unps, malve fi- 
nalmente DERaT uit e a larga 
dibattuta — in particolare con gli 
enti previdenziali di ABeleto, 
Olanda e Lussemburgo — che si 
apponano allo lgaridazione die 
parte italiana di quert'ltimo 
prestazione 

[ora in poi quindi. l'Inps, 
agri volit che moeverd da na 
briliuzione estero una domando 
dî pemione di invalidità, ac 
ceriernd se l'interessato ha i re 
quisiti per la concessione della 
rendita di vecchiaia e, nel caso 
esa sig più favorevale per il 
lnvaratone, procedend senz'altro 
allo suo liquidazione ammeno- 
ché egli non abbia manifestata 
na diversa volonta 


UNIONE EUROPEA 
Sard attuato il principio 
«preferenza comunitaria» 


Europa si & com 

vinta che com più 

di 18 milioni di 

disoccupati ed una 
crisi economica che soto da pochi 
mesi ha comincio ad allentare la 
morsa, non ha più molte pos- 
schaltà dia offrire a chi non è nato 
nei dodici Paesi dell'Unione. Ha 
così preso la prima decisione: sarà 
ridotto al massimo Vaccesso degli 
extracominitari nei posti di la- 
«cero in base al principio della 
cosiddetta «preferenza comuni- 
taria». Le parole sono arosse, ma 
il concetto di base è semplice 
l'occupazione per chi arriva dai 
Paesi al di li dell’Unione sarà più 


Friulani del mondo a Gemona 


DOMENICA 7 AGOSTO 
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D QAR 
Ore 10.00 
Ore 11.00 
Che 12.00 


Ore 1230 


- Cinema Sociale: saluto delle amnorità 
Friuli nel Mondo on. Mario Toros 

- Omaggio alla tomba di Ottavio Valerio ad Osoppo ed al cippo di Chino 
Ermacora sul colle di Sant'Eufemia 

- Pranzo in compagnia 


E: SASHA 


Deposizione corona d'alloro al monumento ai Caduti 


S, Messa, in Duomo, celebrata dall'Arcivescovo di Udine mons, Aliredo 
Baitisti con la partecipazione del coro «Glemonenzia» di Ospedaletto, 


POMERIGGIO 


Esibizione del sruppo Carowense «Alegrie» di Colonia Carova (Argentina) 
Manifestazioni folcloristiche dell'Agosto pemonese 
Ore 16,30 — Incontro delle giovani generazioni 


Intervento del presidente dell'Ente 


complicata, perché babi 1 pervormi 
è sono messi d'accordo che nella 
lista delle preferenze il primo 
posto dovrà spettare agli curopei 
che non hanno lavoro. Questa 
significa percib che per gli cx 
comunian trovare un impiego 
diventeni un'scoemone e nom più 
li regola. La «risoluzione» che è 
stata approvata dai Dodici no 
lascia dubbi in proposito: «l'è 
bevaio lasso di disnecuparione 
che conoscono sttualmente gli 
Stati membri — si legge infatti 
raffirza la necessità di una ef 
fettiva messa in opera della pre- 
ferenza comunitaria». 

I biworaton immigrati potrane 
no sccedere il un impiego nel- 
l'Umane Europea, spiega ancor 
la «risoluzione», soltanto se esso 
mon potrà essere nicoperto dalla 
Iniemay d'opera nazionale È De 
munitaria © dalla mano d'opera 
non comumitana che rissede però 
in modo permanente © legnle» 
nello Stato membra, 

La «risoluzione» consiglia am 
che di privilegiare | lavori sta 
gionali per i quali il soggiorno 
nom polrà superare 1 sei mesi 
all'anno e «l'ammissione di que- 
sti lavoratori a casi peri quali non 
c'è motivo di pensare che l'in 
beressato cercherà di restare per- 
manentemente sul territorio». A 
quanto sembra i dodici ministri 
degli interni e della giustizia non 
hanno avuto cbbiezioni di prin- 
cipio da fare su questo docu- 
mento presentato dalla Commis: 
sone curopea dopo una lunga 
gestazione. L'unico che ha tro- 
vato qualcosa da ridire, tentando 
anche di far modificare il testo 
della risoluzione giudicato LAMI 
stmalità nesativan, è stato il 
ministro degli interni del Belgio 
Louis Tobback, Le sue ceser- 
vizioni però non hanno inovato 
cocessivo ascolto, Si è deciso 
infine che i principi della ari- 
soluzione» non saranno applicati 
a chi chiede oppure gode pià del 
diritto d'asilo e n rifugiati u- 
toriszati al soggiorno per ragioni 
umanitarie. Lasciata invece ad 
Uta prossima Munione uns que: 
sione delicatissima che avrebbe 
potuta dividere duramente il 
Consiglio dei ministri: come ci si 
dewe comportare con quei la- 
voratori che hanto giù un per- 
messo di sogriomo in uno degli 
Stati dell'Umone e che vogliono 
trasferirsi in un altro Stato! Pos- 
sono farko? Possono essere equi- 
parati, in questi casi, ai lavoratori 
comunitari? | Dodici hano pre- 
ferito glissare. 


n. 
ti 


Andrea 


ESTIATZI 





rima della seconda 
querra mondiale il pa- 
dre di Andrea Fiîtini 
opermiva nel settore dei 
legnami: la sus famiglia endiatti 
possedewa boschi in varie parti del 
Friuli Al rientro dalla guerra, 
però, si rese subito conto che era 
neccssano cambiane attività: la 
casa infatti è la vicina segherma 
erano state disimatie. © i lavori di 
forestazione, anziché ni privati, 
venivano prevalentemente affida- 
ti alle nascenti cooperative di la- 
voro, L'ancor guvane Andrea, 
consapevole come il padre della 
necessità di cercare nuove pro- 
spettive, si dedica subito alla rac- 
colta e al recupero di resaduati 
bellici, che gli servonta pri per 
riformare le botteghe dei fabbri e le 
rare fonderie della provincia che 
producono atireszi per il tradi- 
zionale lavorò déi comtadini frii- 
lami e l'artigiamato. A questa al- 
timità di commercio, dopo una 
decina d'anni segue la costitu- 
zione a FPiovega di Ciemona 
(195%) di una trafiberia per la 
produrione di fili di fermo e di 
trafilati per l'edilizia 
Nel 1961 Andrea Prttini ottiene 
la licenza per la produmone del 
traliccio eleltrosaldeto. Si tratta di 
un prodotto innovativo e di gram- 
dissima utilità che rinnova in pra- 
tica il processo di tabbocazione 
delle ammature in cemento armato 
nel campo edilizio. Per l'insedia- 
mento della produzione del ira- 
liocio elettrosaldato Andrea Pitti 
diventa promotore della costitu» 
mone della £.1.KC (ona Indu- 
striale di Rivoli di Osoppo) a cui, 
come vedremo più avanti, par- 
tecipa attivamente anche Marco 
Fantoni. Pritma vi ms&daa subito un 
capannone di 4,50 mq. con la 
denominazione «Mbetallargica Pit- 
tinio. Negli anni seguenti l'azienda 
aumenta notevolmente la prody- 
zione passarlo da un solo tum 
iniziale a tre nemi di lavorazione. 
Mel 1566 amplia lo stesso ca- 
panisone per altri 6000 mag. e fn 
albrettamo nel 155; gli addetti 


PP 


Pittini e Fantoni: imprenditori di Gemona 


L'INCONTRO CON PERTINI 


Se a Rivoli di Osoppo è sorta e si è sviluppata in questi ultimi 
decenni una zona industriale tra le più significative del Friuli, è 
grazie all'impegno e al coraggio di dinamici imprenditori di 
Gemona, come Fantoni e Pittini, la cui storia, sia pure per brevi 
linee, val la pena di essere raccontata 


passano dai 54 imzzali ai 20 del 
14/01, per amvare agli oltre 400) del 
1973. A partire dalla fine degli 
anni Settanta l'attività imprendi- 
toriale viene rafforzata con la co- 
stttuzione delle Ferriere Nord, del- 
la SIAT (Società Italiana Acciai 
Trafilati] c della SLMO. che ven 
pome avviate, tutte è ine, nel corso 
del 1971, Sempre nello siesso pe 
nodo presso gli impianti di (sog 
po viene collocato un lammatoeo 
allo scopo di wilisrzrare le hilletne 
della SLMO.: i prodoni del gruppo 
Pinîini vengono così venduti in 
Italia ed espontati in numerosi Pae- 
si europei. Nel 1975 Fittini fonda 
la SIDEROS, attualmente incor- 
porata nelle Ferriere Nord, che si 
colleca tra le prime accialene in 
Europa per la tecnologia che im 
pieza. Nel 1976 l'insediamento 
industriale di Osoppo subisce gra 
vi danni a causa del terremoto, 
Andrea Pinini si trova così a dover 
pagare i debiti per la costruzione 
degli impianti distrutti e a dovere 
fare altri per ricostruire gli sta- 
hilimenti. Ben presto però l'attività 


è È 





riprende più mbensa di poema. 
Meli anni "80 i procede a tutta 
una serie di importanti incorpo- 
razioni, tra cui: la Sideros, la Si- 
derit, la Filare di Ciemona, l'Ass 
di Mimano, la Ferme Montesanto, la 
Feri.o, e la Miner di Buia, Sem 
pre nel corso degli anni "80 Pittimi 
rileva la Ferriera di Servola (Trie- 
se), impormanie azienda siderur- 
gico delle Partecipazioni Statali, In 
questio molo diventa uno dei prin- 
cipali gruppi siderungici nazionali 
privati. Gli anni ‘80, coltre che 
importanti per lo sviluppo del 


gruppo Pinini, vedono anche l'im- 
pegno di Andrea nell'ambito del- 
lAssociazione degli Inshustrali 
della Frowincia di Udine, di cui 
diventa presidente mel 1984, 

Le difficoltà che il nuovo de- 
cene mamilesta (194, così co 
me le opportanità che si presen 
tano dalla riapertura dei mercati e 
delle produrioni dell'Esi cunopeo, 
Aprire ullemori acscassoni [at lo 
sviluppo imprenditoriale di An 
drca Pittini, che rimane sempre 
saltamente impegnato al comando 
del proprio gruppo industriale. 





Andrea Pittini Cavaliere del Lavoro 
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Per Andrea Pittini è un momento importante. Siamo alla fine degli 
anni "70, precisamente nel 1979. Dopo la difficile prova del 
terremoto, che ha visto Pittini in prima fila per una pronta ripresa 
dell'attività industriale in Friuli, il presidente della Repubblica 
Sandro Pertini lo nomina Cavaliere del Lavora. 





elle seconda anta del 
l'800 Achille Farsori 
vio nel centro di 
Geniona una propria 
fleganmena ci lo scopo di co- 
Autre sucdbili. E° l'inizio della 
svilappa imprenditoriale della fa- 
miglia Fantoni, Lo dif realizza 
mobili di buona quadre € di can 
segnenza amenta dl numero dei 
fowaranii che, aci samsenii mi 
giorni, sipermao do decina. Achille 
ho ima prole anitennna e do ane- 
cessione al padre mel! Etpernenza 
latprenditoriale presenta non po 
che difficoltà. Giovanni, il primo 
degli eredi, apre nn onovo la- 
beratorio artigiana ntilizzanalo 
tecnologie © ottrezzatine cut 
cate. Su questa have l'azienda si 
svilnpepe progresivamente e He 
gli andai "20-40 si afferma su 
scali rectonale ed evraregiona- 
le atterendo numerati ricarna- 
sclmerti alle esposizioni nazio 
nai ed internazionali a cu par 
tecipa 
L all'ermazione imprenditoria 
le di Giovamni Fantoni sceobra 
bear sno formazione cnia- 
sale otteanio frequentando l'Ae- 
codemia di Belle Arsi di Fenezio è 





(Gemona: il vecchio cotonificio A. 


a 








ar x = 


a 





Questa vecchia immagine del 19392 ci propone una veduta dello stabilimento A. Morganti & G., 


realizzato a Gemona all'inizio del secolo, di rimpatto alla stazione lemoviaria. Par i gemaonesi di allora 
era semplicemente «Il cotonificio». Una stabilimento che per tante famiglie della zona è stato di vitale 
importanza. «il cotonificio» Morganii è in pratica il padre dell'attuale Gemona Manifatiure: una 
maodermissima e affermata azienda tessile, che l'industriale Carlo Burgi ha saputo ampiamente 
tamente tirar sù dalle macerie del terremoto, continuando ad 
assicurare lavoro a tante unità operative locali. 


sviluppare negli anni ‘70 è pron 








ll Cavaliere dei Lavoro Marco 
Fantoni. 


sulla notevole a tenzione dedionia 
alla diversificazione dei prodotto, 
alterna ifilizzando peogentisti è 
stilisti qualificanti 

Giovanni Foantoni minore nel 
19407, am ano dopo Antonio Za- 
muss e, come Zani, porta La 
TRUT azienda air dar svapliri ali 
mevione arfinionmale A suoce 
degli somo i due Meli: Piero, manto 
mel 1033 è Marco, naio mel 19T0 
Ben presto Piero matncia alla 
sat partecipazione all'azienda e 
(MEET barca lrnico con- 
finuore dell'antivisa aziendale 
Le opportunità dl mercato della 


Pera 


ricostruzione pontbellica afrono 
notevali sccastani dl sviluppo al 
l'impresa, La fine degli ami ‘50 
infatti. coslie Mozienda in wma 
fire di notevole espansione, 
Partecipa così alla costituzia- 
uè della Toma] indiantriale di Rivoli 
di Chanpa, dove i lerreni. poco 
adotti all'ogricoltura, sono di 
ipeniii a dn prezzo Venaria 
per insediare anivinà inclstrdoli 
IT imova diipimerni to» pie oltmvo Hed- 
lizza die produzioni moliliere 
piuttosto distinte: 1a per lo cosa 
e aa per l'ufficio, fl settore del 
mobile per la casa « (Ma Americas 
offieme clone gni arami VD am 
tnccesso siriardimario è Fappre- 
tenia tata quoto consistente del 


deruara dell'impresa La linea di 


mobili per igloo si svilpna negli 
anni *#T cca da collaborazione 
dall'architetto Giao Valle e 
importanti flomitinee per il centra 
direzionale dello Zonneesi è dello 
Rinascente. Ouesto linen di pro 
dti raggitmpe un parmicolare 
svi nel coro dei surai 
0) 


con 








La terza linea di diversifica- 
zione dello Fantoni è nappre- 


sentano dall'avvio della Pieri che 


elfettua de produzione di pammelti 
fruciolari con cip di Seguo ne 
ceri per la costruzione indie 
atriale dei mobili. Ciò permento 
alla Fantoni di ridurre i cosi 
delle materie prime che. prece- 
deniemente alla costituzione delle 
Piani, veniva acquistate do im 
distrie tedesche. Nel cono degli 
anni "70 la Piavil anvia la pro- 
dietone del'MDF (Medium 
Density Fiberbogrd) ur prodonto 
di maggiore qualità rispetto al 
pare tto precedente, nile anedta 
produzione dl mobile lacooto, 

f primi due decemii dell'a 
zienda permettono di consone 
in che modo l'inprendizoo e 
Marco Fantoni in paricolare, ca- 
glie l'opportunità adferia dalla 
creerà del Mero Razionale ed 
intermurzionate, Le grandi com 
mere degli anni 0, Jo sila 
del mobile per do cose e di quello 
per l'iafficio, ingrosso nella pro- 
dizione dei pannelli, dimorano 
che é rio colio l'apprntamento 
can dl! mercato, 





dache per Fantoni, pero, dl 


errenoata del "fé è 
n pare degli impianti dell'in 
mino deermani minna fit- 





intrigo inse 


Gruppo Fantoni: una bella immagine della Piaxil, dowe si pro- 


sedia nella sona indusimate di 
Rivali di Osoppo (ZERI Si 
decide smmiro anche gui la n- 
corruzione dell'azienda che vie- 
ne riunovati complrramente dal 
prato di WET nc magi ad ed or- 
panizzaivo. La Fantoni raggiun- 
se casi, mel corvo degli anni “80 
ra posizione leoder im Sarlio e im 
Enrope nella produzione di ma- 
hilf per nfficio, è diventa una 
presenza importine auche per 
guanto rigmerdo lr produzione di 
panmelli con l'apertia di due 
nuce aziende ad Avellino 

Ala Fonioni lavorano anche i 
due figli maschi di Marco fna- 
ario, ira Dalia, cavaliere del 
lavoro mel IOS4), rispettivamente 
Giovani i primo e Paolo il se 
condo, che offrono così paranzia 
di cominnità a quel progetto im- 
prenditoriale familiare, iniziato 
ancora nella seconda merd del 
spola scorso da Achille Fantoni, 
im ua piccolo faboraterio nel cer 
tro di Gemona, e che oggi di 
lavoro da ela SM dipendenti 
Negli altiai anni il Gruppo Far 
tai dra aperto ance ana ditta per 
la produzione di pareti attrezzate 
e divisore per l'uificio (Fantoni 
Parenti ad Ania cd la ino 
gpanratee mel 141 ar Fila Sonstitaà li 
La-con Spa per la prodiziane ali 
laminati continui e corte deco 


rative impregrate per | Tndiniria 





del mobile 





Bela 


ducano | pannelli in fibra di legno MDF (Medium Density Fiber- 


board). 
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Chiusaforte, Sella Nevea: costone del Prevala con la Pala Gelar è il Mangart. 


E CASSA - Un forno per la 
Ramania Dopo Ter Coausesoi, in 
Romania é in atto un graduale piano di 
prvadiiccazione di enti statali e di scamita 
pon l'estero, Queste incnotive hanno avuto 
un niscontro anche a Casarsa, dowe è sorta 
una società italo-romena (Italrom) che, 
dopo gli adempimenti legati, ha avuto uma 
consacrazione uffiziale in municipio, Nel: 
l'ambito degli accordi, la componente ca- 
sarsese della società, che fi capo a Severino 
Pagnucoco, cederà ni romeni un forno in- 
dustriale, con le relative sirutiure acces: 
sore, che realizzerà ben 70 quintali di pane 
al giorno. Presto il forno sarà in funzione a 
Baia De Rama, capoluogo di una sona 
mineraria a sid-ovest della Romania. Gili 
ospiti romeni hanno espresso la lo n 
conoscenza a mero dell'interprete Ga- 
rofita Coklea in Colonello, una romena 
sposata n San Giovanni di Casarsa 


E € FAULARO - Il Chlarsò farà mo- 
no paura — Nel corso di una recente 
riunione per l'amalizi dei provvedimenti da 
ailottare per una migliore difesa del ber- 
ritorio, il sindaco di Paularo, Mario Re- 
velani, ha presentato il progetto per la 
difesa dalle esondazioni dell'abitato del 
paese, da pocò approvato dalla Giuma della 
Comunità montana della Camia. «Le opere 
di difesa — ha spiegato Rewelani — par- 
tiranno dal ponte di Rio e comprenderamno 
tutto l'abitato fino al ponte “di fer”. ln um 
econo momento è prevista anche la difesa 
della zona artigianale “Aomes'"a. 


PAVIA DI UDINE - Una nuova 
di per macchine agricole Lira 
nuovi iniziativa imprenditoriale si & ag 
giunta al mosmco produttivo di Pavia di 
Udine, che configura una realtà sostane 
zialmente posttiva, 41 tratta della Sorimex, 
una muova ficina per macchine agricole 
realizzata dai fratelli Vanni, Dino e Giorgio 
Scarbolo, la cui attività imprenditoriale è 
sorta mel 1982, sorretta da una forte volonta 
di offrire un servizio al mondo agricolo da 
cui provengono e al quale tuttora. ap 
parnengona, La nuova struttura è stnta 
insugurata recentemente dal sindaco Er- 
Ica. 





EB S45 LORENZO I5S0NTIMO 
Celebrati | 25 anni del donatori di sangue 

Donatori di sangue, provententi da tutta 
l'Isontino, si sono ritrovati a San Lorenzo 
per i 25 anni di fondazione della locale 
sezione dell’Adys. Una festa iniziata con la 
messa nella parrocchiale e proseguita poi 
alla Baita degli alpini, con la partecipazione 
della banda del donatore di Villesse, del 
complesso Ciadema 1000 e dell'Ottetto di 
Farra Nel suo intervento, il presidente dei 
donatori di San Lorenzo, Tullio Godeas, ha 
esortato | giovani ad avvicinarsi all'as- 
saclarzione e a domare [uno dei pesb umani 
pui mobili) il sn pue. La cerimonia si è 
chiusa com la consegna di diplomi è me- 
daglie ai donaton benemernmi. Alla ce- 
nona sono mbervenuie, tra gh altri, il 
sindaco Mauro Tunas, la presidente della 
Provincia di Cortzia Monica AKlarcolmi è nl 
presidente provinciale dei donaton Egidio 
Bragagnolo 


BB SELLA SEVEA - Addio al phiuc- 
ciaio più basso dell'arco alpina II 


Friuli sta per perdere un primalo curapea, 
quello di possedere nel suo territorio il 
phiaccinio più basso dell'arco alpano, quel» 
lo del Canin, L'allarme è stato Lanciato dal 
decano del geologi italiana, il friulano Ar- 
dito Desio, che al convegno Europrotech 
sulla protezione civile, tenutosi a Udine, ha 
ammonito: «Dobbiamo fare qualcosa per 
questi preziosi ambienti naturali. Anche se 
dal lato pratico si potrà fare ben poca, 
abbiamo l'obbligo morale di non dimen- 
licare che i ghiacci hanno avuio una 
enorme imporianza per il nostro lermitonoo, 
Purtroppo. a causa dellla siccità perdurante e 
di piccole modificazioni nel clima in questi 
uliimi anni, del ghiacciaio del Canin non 
rimane atiualmente che una esile lingua, al 
ili sotto del limvite che discrimina un gliac- 
ciao da um semplice TA 


O “N aan)» E ripresa a ram 
pillare la fontana di Piazza Italia — Dopo 
due anni di assenza, a cuusa della siccità è 
dliell ‘impianto vetusto, a Maniago è ripresa a 
zampallare l'acqua nella fontana centrale di 
Piazza Italia. Grazie alla convenzione con 
l'Italgas, alla progettazione è direzione 
lavori dell'architetto Ermanno Dell'Agno- 
Ine alla collaborazione dell'Ufficio eenico 
comunale puidabi da Lino Colussi è al 
livoro della ditta Esarzi, è stato realizzato 
un impiamo, completamente Iuomatico ea 
basso costo di manvienzione, che ora nicicla 
l'acqua senza dispersioni 


MO @ MANZANO - Penne mere in festa 
peri 70 anni — Conuna solenne cerimonia 
a Manzano è stato festeggiato il 70% an- 
niversario di fondarione del gruppo Ana. 
Assieme a tutti i dirigenti e al capogruppo 
Armando Stacco, c'erano le asspolazioni 
combalientestiche e d'arma e grandissima 
parte della popolizione che ho sfilato in 
corteo preceduta dal como bandistico alNe- 
reo Pasioruttie. Nella chiesa parrocchiale 
ha celebrato una santa messa monsignor 
Angelo Battizion, Saccessivamente il cor- 


La storie di Glemone 


Disen e puisie 
di pre' Bepo Marchet 


fico ha mpggiunto Imomuamenti si caduti e ha 
deposto corone di alloro in omaggio a tutt 
coloro che hanno sacrificato la loro esi- 
stenza per il bene della patria AI po 
lisportivo comunale è stata poi fatta l'al- 
Tabamibera è si sono tenuti i discorsi uf- 
fickali 


Dop O RANMUS ELI - Ricordato 
Gherardo Freschi, personaggio insigne 

Mel Centro sociale di Ramuscello si è 
imMmurla una serali commemormuisa il ac- 
casione del comenario della mone di Ghe- 
tardo Freschi. Personaggio insigne, sim- 
bolo dell'agricoltura Iinuvlana  dell'H0I, 
Ciberando Freschi mon a Ramuscello di 
Seo nl Reghena, dov ‘Bsepotto, 119 gragno 
1843, Cinornalista, sentore, Raureato in 
scienze naturali. Freschi fu pioniere del- 
l'allevamento dei bachi da seta in Friuli, di 
cui studiò i metodi im Cima, India e Giap- 
pone. Fu presidente a vita della Società 
Agraria Friulana, componente dei maggiori 
istibgli scsentitici nabiami, nonché 
demico di Calcutta, Vienna e Parigi, In 
Friuli fondò e diresse per vario tempo il 
periodico «L'educazione della donna» è 
«L'amico del contadino», un mensile di Lò 
pagine che durò sino al 1848. 


ICCIL 


BR Castio”-s DI ZOFPOLA - In 
festa gli abitanili di via San Marco — Gili 
abitanti di via Sam Marco di Castione di 
Soppola hanno lesteggiabo il santo pro» 
tettore della via, EC una consuetudine im 
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cominciota nel 19446 e dopo un penodo di 
stati è stata nipresa da dieci anni com larga 
partecipazione di famiglie. Nella chiesetta 
della via è stata celebrata una messa da dom 
Chino Pawam è poi nella trattoria «Da Bruno 
Miuazne, sempre nella sbessa via, si è svolto 
il pranro con una numerosa pariecipa- 
zione 


DO CANI: AL TAGLIAMENTO 
- Sant'Antonio abate, scultura lignea del 
XV secolo — Sono stati trovati i documenti 
che attestano Veffettvo valore slorico=are 
tistico della statua lignea appariemente alla 
parroceliale di Sam Vidotto. Si tratta di una 
lestimonmanza di soultura del 1400, «al: um 
pezzo — ha rilevato al riguardo il prof, 
Bergamini, direttore dei civici musei di 
Udine, nonche del nostro mensale di 
grande qualità stilistica, raffigurame San- 


PaAniono bale, che è doveroso restpurare è 
restituire alla stona, all'anie e alla de: 
voziones, |] nirowamento della sintua era 
simo fato dal restauratore Franco Del 
fotto, titolare di un laboratorio di restauro a 
Beana del Roiale, giumo in paese per 
prelevane è restaurare una pala d'altare 


BR SED: ill’ anniversario del 
gruppo Ama E° stato ricordato è fe- 
stegrisio a Medea il 30° anniversario di 
fondarione del gruppo Ana, avvenuta nel 
1964 su iniziativa del dot. Piero Venuti, 
che otterme pure che, all'inizio degli anni 
Semanta, Medea venisse insendla nuova» 
merde nel reclutamento alpana, Kumerasi 
giovani luromo così amwolati nelle tmuppe 
alpine, tanto che ora il grappo di Medea 
conta una cinquamina di soci, molte dea 
quali fanno parie del gruppo volontari 
antincendio e del nacleo di protezione 
civile, Ore a queste Importanti. parte» 
cipazioni il gruppo Ama è presente in 
ablività sportive, ricreative, assistenziali © 
culburali. e mantiene viva la iradizione della 
scimpagnata pasquale sul colle, allestendo 
chicschi per le mumerose comitive che 
giungono da tutti i pacsi del circondario. 


Ea A ONxE VENETO - 1 friula- 
misti chiedono il referendum Forme 
anche del risultato a suo tempo ottenuto mei 
referendum autogestiti (ad Amnone, nel "IL, 
aveva votato il 65% degli invitati e aveva 
detto «i alla provincia di Pandenone il 56%) 
il presidente del momimento pro Pandenone, 
Roberto Simamendo, ha rilanciato Il «sie o 
ono» all'aggregazione con il Pordenonese. 
«Visto che il consiglio comunale ha votalo 
il regolamento sul neferendam ha di 
chiarito Roberto Strumenzdo — proporrem 
al sepretano lo stesso quesito referendario 
che più abbiamo posîo all'amministrazione 
di Fortogruara» Il movimento pra Par 
denone, insomma, non perde impo e co 
glie la palla al balzo appena può Seguiremo 
gli sviluppi fururi dell'iniziativa, anche per 
quanto riguarda altri comuni del Porto 
gruarese che desiderano miormare a far 
parte, come in passato, dell'antica Potrin 
del Friuli 


Mg AVA SO - Presentati gli atti del 
convegno intermazionale su Padre Marco 

Con una serie di appumamemi culburali 
di grande imbercase, ad Aviano è calaio il 
sipario salle celebrazioni che hanno visto 
come protagonista Padre Marco, il grande 
frate canpuecino, sambasciatore della cr- 
stiamità» in tutta Europa è a Vienna in 
panicaolare, che sari presto reso Heaso La 
cernmama conclusrva si è lemula a Castel 
d'Ariano, nel muovo salone delle con 
ference del Cioll' club, dove © stato pre 
sentzio il volume degli att del convegno 
internazionale che msulteranno un impor 
luni: muto per gli studiosa che vorranno 
approfonelire la conoscenza del grande 
mwanese, nonche della diplomati del Sea 
cenio in Europa 


O €@NILLAMIINVA DELLO JUIN 
- (Gli Alpini si aggiudicano il trofeo di 
calcio — La squadra del Gruppo Alpini di 
Villanova si é imposta nel tomeo di calcio a 
sette, organizrato a Marano del Friuli dal 


line valle da più de mont Glemine 
a'jerin dome frastjs e clapons: 


sol lis frasgis scuincdie làf& e leons, 
Jendri i las quallele lipeare cudine. 


Ma in fune gno chini ere il colm di lune 
e dii moni al sgrisulove in chel splendor, 
oi tigni-fù corini di Forediîr 

un Orco fche nondf piui por furiune), 


E tic e tac, cul mag, la ponte e il coni, 
cum stiroregilia e Mds d'ogni misure, 
sclapade far la crete ch'e je tant dure, 
al tache a picci ji come un demoni 


Squadrant ia piere tant ch'e fos formadi, 
ul rigfovà ca di Domo, li il Ciscfel, 

po lis clasis... Giemone al è par chel 

che d purtirop dal crei e dal solvadi 


Cheste conte nissun no fù contude 

e in nissun libri no si ofate scrite; 

mu si copis chie je cussi subite 

chio aleais i voli e j dois une cialade! 








Cervignano: il fiume Taglio nell'abitato 
di Strassolda. 


locale gruppo dell’Ana. La cerimonia della 
premiazione, tenutasi al centro agricolo di 
Corona, 1 è aperta coni saluti del sindaco e 
del capogruppo dell'Ana di Mariano è 
Corona, Mauro Morsam, ed è poi proseguita 
con la consegna di numerosi premi, Al 
Gruppo di Villanova sono stati assegnati la 
Coppa del Comune di Mariano e il Trofeo 
Bruno Virgolia, che sarà rimesso in palio il 
prossimo amo. 


EE CERVIGNANO Acquerelli sul- 
la città com@era nell'Uttocemto Im 
occasione dei festeggiamenti pier il cen 
tenanio della ferrovia CervignanoMonfal= 
cone, l'Università della terra età di Cer- 
vignano ha orpanizzzio una mostra di nc- 
querellli che sono stati esposti nelle vetrine 
di alcuni negozi. | dipimi riproducevano 
angoli di Cervignano della fine dell'Ut- 
locento. Nei lavori, eseguiti com cura, seri 
sibilità e amore per la ricerca, i cervignanes 
hanno potubo nirovare angoli conti penduli 
della loro cina. 


sa (Og (4 » Inaugurato il 
meovo Cenina parrocchiale (Puattra 
anni di lavoro, ma soprattotto quatro anni 
di collaborazione © di solidanetà tra cor- 
demone, hanno consentito che un grande 
desiderio divenisse realtà, Si è infatii inm- 
gurato il muovo Centro parrocchiale Sama 
Maria Maggiore, sorto dietro il Duomo 
della piazza condenonese. AL taglio del 
nasiro sim) inlervengie, col sindaco Paper, 
miumàtrose siglonta caval è mulitami cd dl 
vescovo monsignor Senmen Lorna. LI nooo 
adificio non è ancora del alto ultimato, ma 
stando alle parole di don Giacomo Marson 
{amolti hanno lavorato anche oggi] sa può 
capire che nom ci vorrà molbo tempo per 
completare l'opera in cui prenderanno po- 
sto vari gruppi ed associazioni ricreative è 
culturali 





DO Ai, KA - Ancora un anno 
peri lagni nel Tagliamento — Histgnerà 
attendere ancora un anno per pensare di 
poter tormare a hagnarsa nelle acque del 
Tagliamento a Kagogna. Quest'estale il 
fiume sarà solioposto i monioraggio cl 
parte degli esperti (i prelievi sono giù 
cominciai) e se | risultati delle analisi 
saranno confortanti ai primi caldi del "93 si 
potrà cercare refrigerio nelle sue neque. A 
San Pietro di Ragogna, imanto, è stato 
costituiva un comirato di oltre 500 persone, 
denominato «Cliane, fhesche e dolci ae- 
quer, che segue attentamente la questione, 
assieme al sandaco di Kagogna Lorenza 
Cognanan 


Ep AALAZZOLO DELLO STELLA 
- Casa del Marinarcità, si al bar — La 
Casa del Marimnaretto avrà finalmente il suo 
bar. Il ianto atteso risultato si è avuto in una 
receme sciuta del Con: 





siglio comunale, 
dive è stata assunta la decisione di con- 
cedere il servizio di pestione del pubblico 
esercizio, secondo un capitolato d'oneri 
elaborato dalla maggioranza, n una co 
sintuenda società che da tempo «seguivan 
quella che è stata (tanto per cambiare) una 
lunga è complicata vicenda amministra 
NVAa. 


Edito da Friuli nel Mondo 


un libro per conoscere 
la Piccola Patria 


L'angelo del Castello di Udine. 


ell'ambito dei suoi 

programmi culturali 

l'Ente Friuli nel Man= 

do lia avviato la nea- 
lizzazione di quegli strumenti di 
conoscenza indispensabili per 
conoscere il Friuh è presentare 
andenisca immagine ai Froulama 
lomlani. 

Tutti possono ricordare le tra- 
duzioni in varie lingue di opere 
sboniche e unagile siona del 
Friuli, congegnata in sintetiche 
sclsede. a Vivere in Friuli», scrit- 
to da Giuseppe Bergamini e Ot- 
îorinòo Burelli è un'opera che 
costibuisce una novità per il suo 
approccio multilaterale e plu- 
ricomprensivo alla realtà del 
Friuli, Esisiono pubtilicazioni 
sulla storia del Friuli, sulle tra- 
dizioni friulane, testi sulla sua 
lingua e letteratura, guide geo- 
grafiche è pronluan gastrona» 
mici, itimerati turistici, saggi 
d'arte 

Qemuno tratta il tema 
«Vivere in Frvvlie altenge a tutte 
queste pamoramiche, le amal- 
gama, le sintetizza è ne risulta 
un quadro musavo, *ibrante di 
colori e palpitante di sentimenti 
Mella sua premessa il Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, che 
ha edito 1) volume, Sen, Mario 
Toros dichiara che l'Ente da lui 
presieduto «è lieto di offrire al 
mondo dell'emigrazione della 
nostra terra questo nuovo stra= 
mento di conoscenza del pa 
trimonio culturale che appar- 
tiene al popolo friulano ovungue 
abbin trovato uma sua muova 
patria: è una testimonianza che 
Sappiamo essere vissuta sopral= 
tutto dalle nuove penerazioni 
che non hanno dimenticato “il 
passe dell'anima” da cu pro 
vengono i padriv. La pubbli- 
cazione è stata resa possibile 
dalla Comunità Europea, che ha 
capito il Friuli come storica re 


SURI 


gione dell'Europa, 1 cui valoni 
mentana diflusione € appres- 
rammento, 

Troviamo il biglietto da visita 
del Friuli nei versi composti dal 
posta ninascimentale Erasmo di 


Valvasone con nocanto una vi- 
del massimo fiume friu- 
il Tagliamento. Recita il 
poeta: «Siede ln patrin mia tra il 
monte e il mare quasi tentro che 
ilbbua tatto l'arte/non la natura ni 
riguardanti nppare.'e il Taglia- 
mento l'interseci e parie;'s'apre 
un hel piano ove si possa cn- 
ture! tra il meriggio e l'occaso, 
cin quesia pare, quanto aperio 
nie lasso 10 mare ci] monte chiu- 
ide Liquenza con perpetvo fon- 


sione 
lano 


ew 

Stamo nella completezza del 
Friuli storico che dai crinali al- 
pini giumpe all'Adrintico cd è 
racchiuso dalla Livenza © dal 
TMimavo 

Alla 


lapiduria descrizione 





Fotografia di Attilio Brisighellî: Fagagna, 1931, 


“ Vivere in Friuli 


di DOMENICO ZANNIER 





dell'autore cinquecentesco, se 
que una carta d'identità del Fria- 
li, visto come una regione cul- 
turalmente ploralistica e terra di 
confine, ma anche di incontro è 
di comunicamone, con tulle le 


sedimentazioni umane della 
Stoni. Alla vicenda millenaria 
della regione ci rimanda il ca 
pitolo «Momenti di storia», che 
prende le mosse dalla «CCarno- 
ruim Regios (Regione dei Corni 
celti) di Plinio il Vecchio. La 
fondazione di Aquibein mel LR] 


da impulso alla romanizzazione 
del lernitorio com le vane cilla 
ché fanno corona. Durante 
l'impero appare il cristianesimo, 
che trasforma i costumi e che 
canuterimzerà com | Patriarchi di 
Aquileia la storia della regione. | 
Lonpohardi costituiscono l'im- 
migrazione più stabile rispetto 
id altri popoli permanigi e da 
Friuli «iene costituito 
sua prima individualità 
Dal patriarcato gpbel- 
lino © guello, che vedra li- 
stazione del Parlamento Fria- 
lano e la promulgazione delle 
Constiiutione Pwiniae Fon lulb 
{Coeststuerioni della Patria del 
Friuli] mel Trecento attraverso 
ricitose feudalità si passa al do- 
minio della Repubblica di Ve- 
nema. La Serenissima mina dal 
la fine del Trecento ai primi 
decenni del Quattrocento la sua 
espansione in terraferma. Alla 
fine del Settecento la bufera 
napoleonica sconvolge il Friuli. 
Arrivano poi gli Avestriaci, 
Infine ci sarà il nicongiun= 


carl il 
nella 
sborica 


timento alla Palma comune tra il 


1866 e il 1918, rigpettivamente 
per il Friuli così chiamato ve- 
nefo e per il Friuli impertale 
(ausirineo). Due conflitti mon- 
diali hanno provato il territorio, 
che da un cinquantennio co- 
nosce un periodo di pace. Alla 
storia friulana Apparuene ameclie 
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Un’interessante mostra 
dell'emigrazione italiana 


Pro spilimbeng 


ioiografice sull'emigrazione ifaliana «Per 
assai fontane» ha offerto gi visitarori è al gruppi piantare la 
visione per lammagini dello vito e delle simazioni dei lavoratori 
italiani all'estern Eaigranti di tutte e regioni d'italia, Friali 
compresa, soma centi cilea lano partenza cal loro arrivo la terra 
straniera, chi ia Enropa chi alre cccano. Si noia lo smar 
Fieno di fronte a un onde nta i scomnerunto. 

SI vede Morgoglio di chi é ffero del suo lavoro e di chi È 
riuscito a realizzarsi. Si vedono i poveri alloggi, le forircemi 
baracche dei lavorate» italiani, che non accompavano pretese è 
noi chiedevano di vivere prati, di assistenza. ma lavoravano di 
bordizioni spesso disagiate. Soto iiteresaati le portenze dei 
livoraoni agricoli stagionali per do Gernania, calli alla 
sfazione molle foro divise da regime durante il fascismo. La 
mostro, protratta dal S4 al 29 maggio, è stato aspirata nel 
Salone degli Stincelti a Polozzo Tadea Per la circostanza sona 
sati distrituniti oprscali sulla storia dell emigrazione italiana 
con ur quadro statietico del flusso atigratorio melle varie epoche 
della nostra emigrazione, visto in un fango periodo di tera, ma 
soprattutto tra (itacento e KNoveceata, 


a Spilimbergo 


fi 
rarnizzata dal Distretto Scolastico N 3 {Manlaga- 
Spillambereni, dal Connie di Spilimbergo, dalla 
n e ale Baltea del 


Manda, la maestra 
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La Loggia del Lionello in Piazza Libertà a Udine. 


la nascita di istituzioni culiurali 


e sociali. Passiamo agli «Aspetti 


seografici» del Friuli, che al 
braccia le province di Gorizia, 
Ladime lano 


pua» 


Pordenmme, com i 


frsvalti mieomiani, collari, 





migiani, del litorale, che guarda 
Frieste e il Carso. E" proprio la 
varietà geografica del Friuli che 
detta a Ippolito Nievo la de- 
finizione di piccolo compendio 
dell'Universo. Monti, fiumi, 
torrenti, laghi sono sparsi nel 
panorama. Gili autori punia- 
lizzano anche la viabilità e il 
Musso delle arterie del traffico 
negionale. La storia e l'arte dei 
capoluoghi e delle cittadine del 
Friuli occupa molle pagine è 
permette di approfondire le real» 
iù locali, Pure le grandi ville, 
come la Valla Manin, trovano 
adeguato spazio descrittivo a in- 
dicare un'epoca del territorio. 
Un riterimento ni casselli del 
Friuli è d'obbligo, Il terremato 


LL da 


Lavoro nei campi (foto di Attilio Brisighelli, 1924). 


ha ridotto in macerie diversi di 
essi. Alcuni sono stati mipristi- 
nati e consolida. Nella sua fase 
finale il volume tratta la tipo- 
logia culturale e intropologica 
dell'uomo fmulano con i suoi 
pregi e i suo) nei per finire com 
una nflessione sulla tradizione 
di un popolo e il suo adattarsi a 
nuove forme di vito e di cultura. 
sulla sua modernizzazione. Sarà 
bene a questo punto, altre ai due 
vilidi auton, ricordare coloro 
che honno renlizzato le tradu- 
sioni, dal momento ehe il libro è 
steso in cinque lingue e quattro 
di esse sono le lIimgue dei Puesi 
che ospitano la diaspora friy= 
lana. Fer lo spagnolo si è oc 
cupito Xavier Lirossotti del Cir 
colo Friulano «di Avellaneda 
(Argentina) Alla traduzione in= 
glese hanno lavorato Marisa 
Baldassi del Fogolàr Furlan di 
Adelside {Australia} e Sonia 
Bertolissi del Fogolîr Furlan di 
Calgary (Canada). La versione 
tedesca è opera di Firma è 
Argo Lueco del Fogolir Furlan 
di Basilea (Swiesera). La tra- 
duzione in francese è stata rea- 
lizzaia da Fioralisa Beriuezi del 
Fogolàr Furlan di Strasburgo. 

Il tesio è comedato di stu- 
pende fotografie di Giuseppe 
Bergamini, di Elio Ciol, Pietro 
Ck Rosa, Alessandro Paderni, 
Elido Turco, Riccardo Viola. 
Diverse illustrazioni provengo- 
no dall'Archivio dei Civici Mu- 
sei di Udine. Si aggiunga l'e- 
lenco del comuni per ciascuna 
province © la situnzione della 
popolazione residente numeri. 
camente, «Vivere in Friulin è 
naturalmente “intesi, che 
ore parecchi spunti alla co 
noscenza c alla valonz:azione 
di una terra, chie merita mag: 
giore allenzione è sincero amo 
re, 
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«Nuvizze in France» 





wdele lettrice e sostenitrice di Friuli nel Mondo, Laura 

Cargnelli Tomi, residente a Pen Couronne, Francia, serve: 

asono nata a Lestans e di Lestans era anche il papà di mio 

marito, Vi inmmo la foto di norse di mia tiglio Karime: si è 
Aposata con Jean Francois Daban. Ranmne si e laureata nel 199] in 
Commercio intemazionale © successivamente ha conseguito il di- 
ploma in Diritto e gestione di affari internazionali all'Università di 
Nizza. Il matrimonio è stato celebrato da padre Alberto Cargnelli, 
missionarie a Quaregnon, in Belo, Avrei piacere di wedere pub- 
blicata la foto su Friuli nel Mondo, tanti saluti a tuiti i 
friulani te 


(DIM 


Come vedi, lo facciamo più che volentieri. Atche perché come 
precisiamo sopra, sci ma fedele sostenitrice del anetro mere. « Ai 
nuvi, auglrs di buine furtune è che la vite ur sti simpri dolce come. 
I contee! a 





«Tintine, Tintòne... in France!» 





a uarce gpenerazioni no diementée lis lidris!o, E quanmo ci 
scrive Annie Ciarzetta, piesidente del Fogolà Furlan di 
Chambrey, Francia, nell'inviarci questa simpatica foto che 
ritrae la giovanissima figlia Eva (tre anni compiuti il IR 
aprike) con tanto di scastianut firion, fazzoletti sul ciaf e... scove 
poeta, a Qhenache lo mani e davore — scrive ancora Anmie Ciazzella 





la pizzule Eva e rente cui nono» Antonietta e Edoardo Gaczetta che 
i fevélin nimpri par forli. Chiivà Shi di impandi csi her che j al'insegne 
migle a so pari ch'al è fFancde! (leso sane da sd clanzon preferide? 
a Tintine, Tinitne!» 


ato savin cer cui complimenti di pi! E alore, ogni ben dai 
mano, an dief saint se mame e nare inesadite di cam ae pisziale 


furlane, cun hat di. Tiatine, Tintebuete. 


Visaisi che tane” furlans 
no cognòssin ancjmò 


Regala un abonament 
e filu cognossi 
al è un plasé ch'al coste poc! 








Con l’«eroe friulano» 
a New York 


a nostra allernonala Eimma Mincià, residente a Bronx, New 

York, ci scrive; «Cinazie per il bene che fate a tanti frmulana 

“sporiizzde pi mon, Con Friuli nel Mondo ogni mese ci 

patate tanta gioia. Vi trasmetto una fotografia che spero 

possiate pubblicare sul vostro e nostro caro giornale. E' siata scattata 

lo scorso dicembre nel sicino Scarsdale, New York, inoccasione della 

conferenen del nastro Seme fnivlano” Cnandomenico Picco, sulla 

liberazione di Terry Anderson, ultimo ostaggio americano in Li- 
trama 

Giandomenico Picco ha omai larcî 

Pubblichiamo cosnragre volentieri questa immagine (dovr 





na tO per altri incarichi 






nre pi- 
“ere rari 'ailteo Litta sd Me ultime pedata che lam fata A itar) che do Li de 


dasrieme d Terry Anderson, sullo destra, dopo lo conferenza silla sua 





Il nl JI fi Î 
iterazione, homo cor foro, mella foro, do sigmora Pieco a sinistra, i 








Licia Mincein Rodio, a dello nostra affezionata lettrice di Néew 


York. «Eme, lù *inò contentade”» 


Il grazie 


di padre Giuseppe 
Corazza 


a Sragatuba, Brasile, 0 meglio dalla Missione Sis 
lesiana del Mato Grosso, padre Giuseppe Corazza ci 
scrive; «Giraeie all'interessamenio prima del mio 
carissimo amico lialo Pascoli e adesso di sua moglie 
Angelina, ricevo da anni il vostre e nostro caro Friuli nel Mondo 
E° sempre com pranule piacere che leggo ke imeressanti nolime ch 
tanti friulani che, col proprio lavoro, iengono alto il nome della 
Piccola Patria in tutto il mando, Con Voccasione dessero | 
salutare tutti i mici compaesani bontani dal Friuli e ringraziare 
mirvamente Anpelina Pascoli che così pentilmente continua la 





tradizione del camssimio Italo. 


Noa sappiamo puriranpo qual e Il pace d'origine di padre 
Corazza. Lar iigraziorao coni nane er led teri Cane e ili 


mura dl cene une buine missioni 








1947: sul prati di Campoformido 
è sata scattata nel 1947, sol prati di 


Campoformido, quando si andava a “squari”. Molto probabilmente è stata fatta da aviatori 
americani, Sarei curiosa di sapere se qualcuno si riconosca 


uesta foto — ci sonve da Carpeneto Ciemma Consolo 





Col termine «sgnanrtia, degree, a ‘iter 
le radi î dins: ae farvi aa de aT Acer 


è meo, i documento fotreeralico di sembra ama interessamir 











te una particolare erha prativa che di un fieno eccedente. Con 
i li "i pazzale PRATI me Val tà del finto du quasi iO a Ti 


Il Gruppo Pensionati 
del Fogolar di Melbourne 


ti 





uando y cedono IT lam fun pubblicata Su Friuli mel kondo 
ci scrive da Melboume la nostra affezionata Edda De 
*«llegrin — sono telici come se fossero tutti im prima pagina! 
"i Vi miterzzio di cuore, a nome di tutti, per il bene che fate a 
tanti emigrati lomani dal Friuli. Il Gruppo Pensionati del Fopolà di 
Melboume è qui ritratto durante una gita svoltasi nel marzo scorso € 
durnta 4 giorni. Capogruppo con me era la cara amica Edda Azzol 
I FRETTA KIT po cdi posso anche puesta volta fa 
Mereto avere net pio a partenza cd i pasto si irova! Chiesto vene 
anche per qualche letto: 






I J I 
he ci feretone perene ter 
pubblicato nana aci da tempo. Lo spazio pi 


che è «IMuje por, a ogm mot, prime 0 dopo si salle fra 





ETTI 


a di 
x a a 
Laurea in Messico 
a Puebla, Messico, Gian= 
paolo Cemile scrive 
(an Frmuli nel Monda, 
ti invio la ficto di mia 
figlia Michela con preghiera di pub- 
blicarla in un prossimo numero del 
mensile, annunciando la sua laurea 
in ingegnera chimica industrinbe, 
consepuita presso l'Universidad de 
lie Aumencas di Puebla, a soli 21 
anni. E ciò dopo aver frequentato le 
scuote elementari e medie a Udine. 
Anche kei, come motti piovani friu= 
lani sparsi per il mondo, tiene albo il 
nome del nostro Friuli, AJ termine 
dellla tesi, che le è valza ira L'altro la 
meine onomiica, è stia a lungo festeggiata dii compagni di corso 
cda amici italiani © messicani, nonché dal fratello Fabio, anche lui 
prossime ingegnere. Vi minigrazio sentitamente per la cortesia che mi 





vabrrete santi 





a Fabia i 





iti ngrari pe if doro fantiero. i pirata in Mestico dl nostro 


i da 
«tte e fb aL varianti 


Dopo 38 anni 
st ritrovano 
in Canada 





Da Fabreille, Canada, Emesto 
Mini ci segnala l'avvenuto in 
contro, dopo ben 38 anni che 
non si vedevano, delle sorelle 
Anna a Francesca Venturini, 
originarie di Osoppo, Anna, a 
sinistra, parti per il Sudafrica il 
J1 dicembre 1556, mentre la 
sorella raggiunse ll Ganada nel 
1962. Dal "55, in pratica, mon si 
erano più viste. «L'incontro — 
scriva Mini — è stato qualcosa 
di fantastico e di memorabbilea, 
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LA PAGINA di Licio Damiani 


| E 
Questa è la copertina del 100° 
mumero della nuova «Panarie».. 
Le altre immagini si riferiscono 
a servizi e studì in essa pro= 
posti. 


= uscito di recente il nu- 
mero 100 della rivesta 
La Padiarie, mona sc- 
rie. che, nel moondo 
della rivista di Chino Ermacora. 
riprese ad essere pubblicata nel 
1968, su iniziativa di Alfco Mix 
zu e della casa editrice «La 
“Nuova Base 

Il centesimo numero compren- 
de un'ampia amalisi della proposta 
di legge per la conservazione è lo 
sviluppo della lingua friulana, con 
seni del senatore Pietro Foa- 
tamini, del consigliere regionale 
Giancarlo Cruder, del professor 
Giancarlo Menis, Carlo Sgorlon 
esprime un parere avlla grafia 
inulana. Alberto Prelli tratta, è 
proposito della sanità mel XVII 
secolo, dell'a] lospatale celle Ma- 
litio in Palma. Giovanni Pietro 
Nimis descrive il portale Fran- 
pipe 4 Tarcento, Lac Damnaani 
si sofferma sulle vetrate di Por, 
Giampiero De Marchi sul liutaio 
udinese Sergio Peresson, Dome 
nico Zarmier sulla poesia di Maria 
Fanin Un racconto di Franco 
Fagiani è intitolato L'assedio dei 
feel. Ci sono, ancora, uno scritto 
postumo di Vico Bressan, la mie 
vocazione della vita di riercatorio. 
di Roberto Tirelli, una presen- 
tnzione del gruppo musicale 
atem, mescs d'insieme», una 
nota in lingua friulana di Piero 
Cressatti e la mobrica delle re- 
cessioni. La vista è introdioeta dii 
brevi edivoriali curati dai direttori 
responsabali succeduliz n questi 
cero numeri: lo sermvente, € pol 
Tarcisio Mizzau, Viîtorio Zanon. 
Danilo Castellano, Bepi Pucca» 
relli. Silrano Bertossi iper un 
periodo, la rivista fu diretta anche 
dal compianto Ei Bemini] 

In occasione dell'uscita del 
niamero 100, è stato orcamzrato & 
Udine, nel salone consiliare di 








Una bella immagine di Sergio Peresson, il grande liutaio friulano deceduto nel New Jersey 








palazzo Belerado, um convegno 
sulla funzione svolta dalla nuova 
Ponarie, e dalle altre riviste cul- 
turali. oggi in Friuli. I lavori, ai 
quali hanno portato il loro saluto 
il simdaco kussaito e l'issessone 
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della rivista dovevano dunque 
contenere e conservare la cultura 
del Friuli, necessana quanto la 
farina 

La Parorie dd Ermacora, che 
cessò di uscire nel 1948, fu ini- 


ba 
= | 





peraliro, di collaboratori di gran 
de prestigio. Eppure fini per ri- 
Mettere quasi esclusivamente la 
visione personale che Ermacora 
aveva del Friuli; una visione ri- 
spondente, del resto, al mado di 
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Tarcento: li portale Frangipane nalla sua nuora collocazione (Dis. Arch. G.P. Nimis]. 


prov inziale Pelizzo, sono stati 
introdotti da Silvano Eeriossi, 
che dirigre la rivista da una decina 
d'anni 

La madia in cui si conservava 
la farina per le magre economie 
familiari di un tempo, la spe- 
nare > ha meordalto Pertossa 
fu scelto da Chino Ermacori a 
emblema e a titolo della pub- 
blicazione da lui fondata nel 
1423, quando La regione fmulana, 
dopo la prima guerra mondiale, 
rmoonipuistà la propria unità. Gila 
elbeganti e curatissimi Fascicoli 


pi 


190. Fu uno dei più grandi liutai del XX secolo. 


ziativa importantissima e di 
siruordinario valore fra le due 
guerre. Registro i fiti paù si- 
prificativi, artistici © letteran, 
tracciò un quadro preciso di av- 
venimenti storici, dell'evaluzio- 
ne urbanistica e archiiettonicn nei 
principali centri, primo fra tuti 
quello udinese, approfomzi il di- 
scorso sul patrimonio passag: 
gistico e ambientale, sui costumi 
€ sulle consuetudini popolari 
La rivista si reggeva sulla erca- 
tività individuale del suo ideatore 
x dinsttore, che seppe corcondare 


LL. 


il 16 aprile 


sentire di un'epoca nella quale ke 
particolmrità locali mieressavano 
soltanto per i loso risvolti di 
folclore, strette nella camicia di 
Messo di uno stato fortemente 
accentratore, qual era quello vo» 
lwio dal Fascismo. Inoltre, ke 
propensioni arcadiche e tradi: 
somaliste, anche se nello spirito 
di un amore poetico per la propria 
terra, proprie di Ermacora, omem- 
tarcio la rivista a privile@are gli 
aspetti più conservatori dell'e- 
sperbenza culturale e ad assumere 
atteggiamenti fortemente critici 
verso quelli di innovazione e di 
MCETSAI 

La nuova Pamone rivolse in- 
vece l'mitenzione sulla realtà di 
un Friuli in profonda trasfor 
mazione, probellalo versi pro- 
spettive di sviluppo e di de- 
fimitivo superamento di secoli chi 
emarginazione. Il discorso, quin 
di, non pievi essere mantenuto 
in ambiti liricizzanii e nosialgici. 
Si privilegiò l'indagine socio 
logica è il lavoro di gruppo di- 
venne espressione di ricerca, ter 
reno d'incontro e di dialogo. Il 
rettore dell'Università di Udine, 
Marzio Strazsoldo, ha sottolinea 
to, al convegno di palazzo Bel- 
grado, il contributo di conoscen- 
za offerto dalla rivista al dibattito 
nom soltanto sui problemi della 
storia, della lingua, della cultura 
artistica © letteraria, ma anche 
sulle vicende dell'economia è 
sulle trasformazioni sociali. 

E sggi, quale deve essere la 
Iunzione de La Pammrie? E° stato 
questo il tema centrale dell'in 
combo, 





«aria Tore Barbina ha am 
piliato la riflessione al ruolo delle 
riviste culturali in generale, Ac 
cogliendo il concetto di cultura 
come complesso delle mani fe» 
sfiori di Wila materiale, sociale 
è spirituale di un popolo, le ni 
viste - ha osservalo — ponpona 
l'accento sull'importanza. della 
comunicazione quabe clemento 
fomdamie dell'esistere. La lingua, 
che resta espressione primaria 
del comunicare, è infatti str- 
mento di costruzione del mondo, 
zia per il singolo individuo che 
peer la comunità, Le riviste cul- 
turali, im sostanza, aumentano le 
possibilità di dare voce i coloro 
che hanno qualcosa da dire, ma 
che mom trovano accesso nella 
stumpa nazionale; servono a eli 
minare il codalionismo», il pri» 
giore, lessicale e spirituale: mi 
tribuiscono alla crescità del vi 
vere civile perché, utilizzando la 
posizione cccemirica per una ri» 
flessione e un'elaborazione ri- 
porose e personali, migliorino la 
nostri conoscenza dell'ambiente 
naturale e sociale € favoriscono 
positivi rapporli interpersomali. 
In Friuli, servono a salvaguar- 
dare cultura e civiltà nell'unico 
modo accettabile, divenendo 
ciod luogo d'incontro e di scam 
bio senza fanatismi e senca an- 
posce, nella consapevolezza che 
le difffisrenze sono un valore. 

Ed ecco, allora, i temi che La 

imuarie, come è emerso da altri 
interventi, dovrebbe prialegiare 
in una realtà completamente mu- 
lata con l'industrializzizzione, il 
terremoto, la ricostruzione: ri- 
sposta al bisogno di definizione 
ai un'identità compromessa dalle 
alterazioni dell'originario e an- 


iu i 


Arrigo Poz: «Gra 
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tico tessuto sociale; analisi delle 
tensioni c delle difficoltà del- 
l'epoca posi-indusinale con tutto 
quanto essa comporta: ripensa- 
mento chi un nuovo futuro non più 
sotto il segno del progresso il- 
limitato: nuova sensibilità nei 
confronti chell'ambiente naturale 
e umano, da tutelare dopo tante 
alterazioni non in maniera pas- 
siva e muscile, ma im stretta 
connessione con l'evolversi della 
comunità: problemi delle immi- 
grazioni, fatto assolutamente 
muovo in una terra fino a pochi 
decenni fa dolorosamente espor- 
tutrice di manodopera: organiz- 
razione maodlera delle attività 
più specificatamente culturali («a 
un'aditoria ancora frammentata è 
incapace di menbene sul mercato 
italiano alle organizzazioni mu 
scali ed espositive, ad altre strat- 
ture di promeocione creativa in 
grado di fivonre, soprattuto, le- 
spressività giovanile). 

Un bilancio attento va com- 
piuto anche dell'effetto avuto 
sulla realtà sociale ed economica 
locale dell'Università. E a tale 
riguardo una proposta molto in 
ieressanie è venuta dil rettore 
Strassoldo: dire spazio, attraver= 
so la Pomarie, alle tesi di laurea 
discusse nell'atenco udinese. In- 
fine va ricsominato il ruolo del 
Friuli e di tutta La regione in una 
situazione imbermaazionale di pro- 
fomei rivolgimenti, addirittura 
tragici sc si pensa all'ex Je 
poslavia. 

Una mveda, insomita, imbesa 
come laboratorio di idee e di 
progeiti € non sherile torme «las 
vorio di edonistioi autocomiplaà»= 
cimenti 





Sotfiona» - 1963 - Abitazione privata. 
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Fogolar 
di New York 


id Famde Funame di 

Mew. Fork presenta 

lelemneo del suo Cor 

mitata Direttivo, Le 
neve caricie sono con ripare 
tite: Presidente, Peter L Kixsat, 
Ficeprestdenti Marcello Filippi, 
Lio Perersin, Enzo Chubraman 
ti; Tesoriere L'nberto Speranza: 
Segretaria alla comispondenza 
Rita Honich; Segretaria alle fi 
manze Kathy Ombramonti: Se- 
prenmraa ali FELIMRAZIOne e au 
Marv Zuliani;  fMmabnciani 
Cibischino e Ernesto 
{line diciassette nomine 
direzione delle va- 


chivio 
Cirantioo 
A foegi 
riguardano di 





rie commissioni e arftività «pe 
cillche del sodalizio friulano di 
Nuova Fark. dida Camino Mi 
fetich ci parla della prossima 
visita in dialia che vernd efler- 
fuata nella seconda metd di lu- 
pio doi socie che avra per meta 
lo mentone Frivli- Fenesio Giulia. 
i viagrio si chiama; Riscoprire 
if Friuli (Rediscover Friuli) e 
sad sani molteplice esperienza 
riguardante Mute le realta fiv 
dame: geografiche, storiche, cul 
rurali, economiche, Perla Famée 
Furlane nn ritorno ad abbeve- 
reti ile sanrgrestti. 

Lin fingo articolo é dedicato 
gi moti dei Cramibaldi Friuiania 
che da Novarii: avviarono rasa 
sanmmaza per la cacciata degli 
Austriaci nel 186 La dovro im 
presa parti da Tramonti con gli 
insorti al comando del doti. An- 
fonio Anmdrenzzi, ma non rinsci 
nell'intento. Miftagiontini fra i 
annali firono hraecati dalle trap 
pe aursriacie, che subirono 
qualche perdita. Fennero sopra; 
ATI, RIAESTITAGII i Meri 19 CI 
ce, Riuso a fuepire oliee il Po 
l'Andreuzzi. 


Fogolàr 
di Avellaneda 
di Santa Fè 


" | Centro Friglano di Amel 
luneda di Santo Fè ci ri- 
conda le celebrazioni dei 
centoquindici anni della 
fondazione della città. Vi hanno 
preso parte tutte le issociazioni 
cinadime e n popolazione Padre 
Rafnel Borotto nella Messa di 
ringraziamento ha ricordato le 
laliche e le sollerenze dei padn 
fondatori di Avellaneda, venuti 
dal lontana Frigli, Avellaneda è 
cresciuta e mostra il volio del suo 





La cjargnelute di 





Chambery (France) 


In altra parte del nostro mensile abbiamo dato opportuno risalto 
alla piccola Eva di Ghambery, Francia. Ma dalla Francia, è sempre 
da Chambery, le sorprese non sono ancora finite. Ecco, intatti, 
un'altra graziosissima «fumanite {mid dî, in chest cds, cjar- 
gnelute!] cun tant di cossute fin cjargne!: trevi) sula schene.. E la 
nipotina del presidente degli Alpini è socio del Fogolàr Furlan di 
Chambery, Mario Petris, originario di Amperro. Si chiama Virginia 
id è nata il 17 aprile 1991. Vale a dire: il giorno prima di E+a! «Biel 
ch'e va-sù pe mont "e salude i siéi cusinuz in Fridi, “zontant une 
bussadute par... Libero Martinizia, 


progresso, ma ci sono valori spi- 
riuali da conservare e sviluppare 
in un mondo che li dimentica. 
Pare Boroito ha insistito sul- 
l'importanza della famiglia em 
giiana € di una Avellaneda eri 
siiana fedele ni suoi ideali, Dopo 
la Messa ha avuto Inogo la se 
conda pane delle celebrazioni 
con l'omaggio alla bandiera ar- 
gentina e alla bandiera del Friuli- 


qualità di Presidente del Centro 
Friulano e «di presidente del Com: 
sigho BbMumicipale. Il presidente 
Bianchi tmeciava il profilo sio- 
nico della città di Avellaneda, 
memamandos alla ennltà del co 
lonizzatori friulani dalle origini € 
illo sviluppo successivo, Ele 
viva un ringraziamento a Duo per 
la pace e l'armonia esistenti ed 
cesortaiva all'unione ce alla com 


Fogolars in vacance 1994 
L'incontro 
forganizzato dal Fogoldr Furlan di Bollate) 
si terrà 


DOMENICA 14 AGOSTO 
AD AQUILEIA 


Per informazioni ed adesioni 
pregasi telefonare ai seguenti numeri: 


022/3502297 - 


lana «di cui sono venuti i co 
lonizzatori di quello che allora 
era chiamato il Territorio Na- 
ziomale del Chaco 

Iantalo l'immo nazionale ar- 
gentino da parte del pubblica, 
che seguiva l'esecuzione masi: 
cale della Banda Municipale di 
Musica di Avellaneda, prendeva 
la parola il sig, Mano Bianchi in 


0432/808225 





servizione dei valori del passato, 
senza miscomoscimendo dell'at- 
tialità nei suoi lati positivi. La 
festa è proseguita con il convito è 
con gli spettacoli musicali, cori 
e teatrali che hanno mevocaio il 
passato di Avellaneda e la vita 
dei nonni. Tra be alire notizie del 
Fogolàr meordiameo la parteci 
pazione del Centro Friulano con 
il giovane Paolo Longhi al Primo 








Incontro Triveneto Lato Aume- 
ficano, lemulosi nella coma di Ka 





sario con l'organizzazione della 


Gioventi Veneta Arsentina, il 
Comitnio delle Associazioni We- 
nete Arpentine è dall'Unione dei 
Triweneti nel Mondo 
Citaditiszimeo avvenimento 


culiurale ce amsico t sialo il 


conceno di canzoni Imulane è 
ualiane e di van Pacs offerto dal 
cantautore Reppino Lodolo, una 
delle miliari WONEI firmare della 
canzone. Lo spettacolo di Bep- 
pino Ladalo si è svolto nel Teatro 
Maximo Vicentim con l'organie 
fzione del Centro Friulano è il 
patrocinio dello Direzione Mua- 
nicipale di Cultura di Avella- 
meda. 


Fogolar 
di Adelaide 


I J 1 , 
I nodi lizia» fia po. Ter oli dale: 






al ba lestermara lr se- 
Cova ali LIPARI at di Ria 
mo la Festa delle manare 
i MPa Sirio 
Mera ade pae te di Podre Michael 
U 


ricordato la 


E' Alana celebra 





Leda iaguale ha fa 


Vi anenri 






mamme e da 


laro grande missione, E seguito 


pranzo sociale in fraterna al- 


il | 





fan 
lEPrAn 


Nella serata prande balle con 


Ji 
#0 


to a finiti. Alte mare 






musica, an 
porto nr simpatico 
caragrote fomegite, d pioerai Sd e SE 
rio Jr vito luogo ad Ade 
alert. 
Adriano Derano, Presidente del 
Fool di Rosa e consigliere di 
daaraniristrazione dell'Ente Frisoli 
nel Modo Leg 


dello Hong e deli 


sar 





latde l'incontro con il 





no da parlato 
ita del Friali 


e la piapoara ade domande ri- 





vali otti dai eri fe pr - 
centi Con dui c'era i doti, Paolo 
Mint me arte” di TeleMantecario 
e marini dia por 


I 
sia brenta 211°] lead 


per finsare È 





pane a 









ia via foina ia Agrate 


Sono pr 


dente de altivitaà spor 
five can pane di bocce è giochi di 


carte. II Fopalar ha parte 






via detta Liber 


allo Pista 





ite 


ST ite i” 
pubbilica domenica 3 giugno com 


dd 





assscigzioni italiane. 


ome del Fogar fa 


1 1 
le are 


I è 
Lbra dileg 





preso parte nilo conferenza sul 





Lal "er ; 
denti dlioniani mea 
liga fia A al 

intra d Nonwond 


l'inffrenza 
Fund 

Î Centi pramerif) Samo Picture 
falde Mara Pallotra-Chia- 
radi, fino Porcaro, secampa- 
puati dal sruppo fbiclonistico del 


Faogolde Fao 


comasca e i furlans di Como 


i 


n —__x 


Nel quadro delle manifestazioni di amicizia con la comunità comasca locale, il Fogolàr Furlan di Como ha organizzato il 6 maggio 
scorso un convivio, a base di piatti tipici friulani, cui sono intervenute ben 160 persone. Perla gastronomia ha provveduto il Ristorante 
Hotel 800 di Casarsa della Delizia che ha riscosso grande successo e raccolto gli apprezzamenti dei numerosi intersenuti. L'immagine 
della sala documenta l'interesse per l'iniziativa promossa dal Fogolàr di Gomo è dal suo presidente Sivano Marinucci. 
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dl Srna FE G 
omo aan Marvalti 
vecchia fato di É 
n serene imelirizzo 


delle Liber 
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unite Luisa Marino, fall di Marzia F 
hero rinedene nello 
Pisa, ani RI CASEIALI Tai 
fulmini, aniieme gi omo pen 
adi Marzia Fiapy 
bfarzia Fiappo, razione Lovaria, Kia 
125, JO Proadamena, Fei 0431-670714 
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Fogolar 
di Liegi 
| Fogolìr Furlan di Liegi 
ha partecipato dal 29 aprile 
al 1° Maggio alla Festa 
= Interregionale Italiana, 
che si è& tenuta alla Missione 
(Cattolica sdasa Nostran a Se 
raifig. Sono stati ine gioni cc- 
cezionali GIONI danze, *peiDiccAI, 
musiche, rassegne di loio ar- 
tistiche, di litografie e di ne- 
queto, Si è svolla una j 
baece com in palio coppe e ricchi 
premi in nivtum. Non è mancata 
una Lotteria, formitissima di pre 
mi. Molto apprezzata la grigliata 
per l'appetito stuzzionio e il buon 
gusto Tutte le regioni d'Italia 
hanno porno i lora prodotti ti- 
paci e 1 vini IK, Nel mese di 
maggio il sodalizio la effemuato 
la pia annuale. Due comere han- 
no dato appuntamento nelle varie 
zone di raccolta dei soci e alle 8 
sono partite per la più. Mon c'è 
voluto molo tempo per arrivare a 
Ronquiéres a consumare la co- 
lazione offerta dal Fogolàr, E° 
seguita la visita al famoso com- 
plesso del Fiano Inclinate, una 
costnerione unica al manda, che 
permette ni battelli fluviali di 
1350 bomnellate di superare un 
dislivello di fi metri 
I gitamti si sono recati quindi a 
Marcq per il pranzo per poi ni- 
partire alla volta di Emghien e 
visitare il parco e la Casa Jo- 
athas, cassello del XIISKII se 
colo, riadattato dagli spagnoli mel 
XYIEX YI secolo, Ultima tappa 
a Walerloo, dove Napoleone vide 
crollare i suoi ultimi sogni di 
pramderza. Nel bolletimo «bor 
dal Fogolir» troviamo un'ottima 
rubrica di conoscenze per i gio 
vani e notinie sulle attività spor- 
live del sodalizio, 


i cli 





Fogolar 
di Torino 


programmi che il soda 
lieto friulano di Torino in 


tende svolpere nei pros 





simi tempi hanno pr 





l'inrcurezione dello nmova 





del Foralar di Torino in Corsa 


Francia con fate le manifenta 


zioni di coniarma e la parie- 





cipazione altr viormaia dell'a 





micizia dei Fopoldire a Coma, per 
il decimo amniversario di quel 


tal until 
sargalizio. dn lonlio diverti ra 





farsi di @ Tali friulana uan 






fm ripeto sal CIPE 


r ni 
Prali mn ie TA APT 


Mando e da colle 





Frisli mot 


Darazione 


dell'Universita di 





allo sapo di conoscere da cul 
mea friulana I 7 agorio a Ge 
mont per il convegno amunale 


dei Fognldre: ci sad arche il 





if 


Foroldr di Ta 
Hd 






natali mi Goo [rta 
NEARI del Stuleniizita, cine dia n 
cantiere diverse Inizionive. Le ca 


dd 


î , 
VERNE sSauO n 


ricite sociali gruppo  gro- 









ST 
sidente Enpenio Bottini 
copresndenmtie Iindrea Alicia, Se 
gretaria Rita 
pretorio Andrea Norio, Delegato 


laica i, li ica 






Marco Stoll. Kicedele 5 


Muscio, Cassiere Crisi 


uno, Revirore dei Conti Clmudio 
Bernardos, € anieioiteri Aferrica 
Macar è Giorgio (Queriai aa 


vis dal Fogolde ci presenta l'aa: 







polo dell pmerra con do belle 
Sr ali nam pegate pett, 
Francesco Mausoni, del quale so 
Mo FIDOrane dune CORMILIZiONI 


{riantoite 


Pall 


IL PUNTO di Piero Fortuna 


Un'estate allettante 


ga la pioggia pro 


piziata  dall’adagio 
(lettatorio] dell'A 
scensione, l’antici» 


clone delle Azzorre si è fatto 
largo con robuste porritate, ed 
eccoci all'estate piena delle luo: 
cioke è delle cicale. I problemi 
vanno finalmente al mare, meno 
quelli dicoloro i quali rimangono 
in città a vedersela con la noia, Lo 
sconforto e il disagio della ca- 
nicola, Mia mon tutia n mali ven= 
gono per nuocere, come recita 
l'antico proverbio dell'odtimisti- 
ci Mssgazione. 

Ed ecco infatti che Udine si dà 
tina mossa vigorosa a sollievo di 
quanti devono {o vogliano) n= 
munciare al diversivo della wa- 
canza. E° il miracolo del s0l- 
kome, 

Un evenio che per la verità si 
ripete da alcuni ammi e che ha il 
aut centro magone nell'assesso= 
mio comunale alla Cultura. Che a 


taluni — sc vogliamo — pot 
Apparire un po” casinista per la 
personalità estroversa del suo ti- 
tolare, al quale tuttavia è do- 
veroso dare atto di uno spirito 
d'iniziativa che non indulge alle 
banalità dell’effimero. Ani. 
Tra le manifestazioni che sono 
sI0le predisposte, in cui arte, cul 
tura, divertimento «i integrano 
lodevolmente a vicenda, spicca a 
mio avviso quella delle visite 
guidate alla cità: una serie di 
itinerari suggestivi con la par- 
fecipazione di scrittori, saggisti, 
uomini di cultura in generale. E' 
una trovata che esce con eleganza 
dal consueto, attingendo all'a- 
riginalità, soprattuto allo stile 
Udine è un luogo ten vivo 
anche se um poco in crisi per 





n 





difetto {xi ‘pera momentanco] ci 
famiasia. Percorterlo con metodo 


— Galleria d'Arte Moderna. di Mirko Basaldella. 


in buona e imelligente compa» 
enia t um modo di riscoprirlo nom 


usuale. Per troppo tempo il ca- 
poluogo friulano è rimasto estra- 
neo alla dinamica vitale del tu- 
nismo. Ed è giusto che ora qual- 
cono si dia dai fure per correre al 
ripari, dando a Udine {è una delle 
più estese e meglio conservate 
città medievali della penisola) 
quello che le compete, che è di 
Udine 

Ad essere sinceri queste ri- 
cognizioni estive in castello, lun- 
go le vice nella piazza del centro, 
come le visite agli affreschi del- 
Arcivescovado è alla raccolta 
d'arte di musei è gallerie, co- 
stituiscomo um evento squisita- 
mente cittadino, riservato agli 
udinesi più volonterosi e sen- 
sibili, 


Banca o & imperio — pare di 


Luglio 1994 


capire — il raccordo con le mag- 
giori istiluzionii turistiche, corna: 
le Aziende di soggiorno di Grado 
e Lignano alle qual questa ink 
ebativa udinese potrebbe offrire 
un'occasione culturalmente ap- 
preszabile di ampliare il «pac- 
chetioo di diversivi da preparare 
agli ospiti, (è da auzpacare che 
le cose si perlezionino in futuro 
quando sirà chiaro n tutti che 
turismo € cultura possono rap- 
presentare un tuit'uno, capace 
anche di produrre risultati pratici 
tuit'aliro che trascurabili. Spe- 
cialmente se anche commercian. 
ti, esercenti, ristoratori, alber- 
Bilori sapranno fare con intel» 
ligercza la loro parte proponen- 
dosi come interlocuton naturali 
în un discorso che tende n rac- 
cordare con naturalezza il ca- 
poluogo con le propaggini bal- 
meari del Friuli e dell'intera re- 
gione. 





castelli abbandonati 


uriemo e cultiea, sti 

diceva Ed a questo 

proposito, sco wa al 

fra iniziativa meriti 
ria: questa presa dalla Sezione 
del Frili-Ferezio Giulia del- 
l'initato iraliame dei castelli. as- 
sodiaro all'laternationa! Buegren 
dantita, E Ja mostra itinerante 
dei castelli abbrndonati e di 
galli oramai nivalti allo mato di 
ridere. la cn Guida (dettagliara, 
csmrerte, predispora alarile 
Edizioni della Laguna di Marina 


reni 


Maniago: la chiesa di S, Glacomo 


De Gravi) une continuisce auche dl 
catalogo 

Doll'introdiizione dell'arcii 
terto Aldo Nicoleni ricavo da 
a filosofia dello manifestazione 
Pmestà ruderi presi in con- 
siderazione rappresentano guar- 
fo resta di alcuii manieri, che 
puee in rovina costituiscono ua 
importante documento della sio- 
ria della regione, 

Thoti © quasi futti soma aimagti 
in punti che si possono rag- 
giungere niperanulo qualche di 


e ll Castello, 


Lassù, sul 


Sin Po osi E 


Jicoltà. E questo spiega da ra 
gione per cui sono stati abbon- 
donati quando venne meno da 
daro fimzione di difesa del ier- 
ritorio 

Quelli aim in lnogli imperi 
iran o sperò mamiterinio le ca- 
ramtteristiche oripimorie, Se neo 
miao cio > piera Micaletti — al 
finta che per ragioni strategiche 
ei si fono in Socaliti pa- 
novaniche, «comprendiamo dl 
loro fascino e il motivo per cui — 
per visilarli — vale la pera di 


i 





alfFantare ur solita, slvedta ner 
po” faticose. 

Purtroppo c dini inconventien» 
te L'libandone progressiva 
delle same agricole che mon si 
prestano a n ferite mrilizzo Ja 
ostacolato i lora dimharcamento 
Cosi quei maderi che fimo a poco 
tempo fa spiecavano sui fimmehi 
delle colline e della pedemar- 
inua, pari fera all un paesaggio 
severo e nello stesso emipo ar 
moniosa, dî sono Mascosli € 
insidioti degli alberi fe curi radici 
ne domneggiano de fondamenta, 
mentre l'invasione dell'edera sta 
riducendo in polvere le malte è 
disgrega i mu supersfità, È an 
cora, la boscaglia inpedisoe Pe 
ventnate onpomizzazione dif scaWwi 
archenoapici  siemmici nelle 
dlincenze e di conseguenza osta- 
cola la cmoscenza delle vicende 
storiche, dal momento cite spro- 
prio prazie al controllo in loco si 
porsono avere conferme di no- 
rizie docimmentate e in qualche 
fsi Coreggere | dati reame 
doti oralmente, spesso in modo 
imprecise. Da fanti apane nio de- 
riva che l'allestimento della it 
stra fé stato inmitguraa a op 
pal e fa compilazione dello gui 
du-catalovre nor servano sol 
fanto a fincilitore di famista da 
visita a Sucghi così suggestivi, 
ua a metere in evidenza anche 
lo necessità di salvaguardarii 
coinvo leado da popolazione do- 
cale melo loro comenvaziane: 
come giò avviene a Caneva di 
Sacile, per Iniziativa dell'asso- 
clazione Pro Castello che ar- 
traverso il valontaniato provvede 
alla pulizia, alli moarninenzione 
del ruderi del castello ira i quali 


Pamir 


er celebrare i 120 anni di attività 

la Socketà alpina friulana — sc- 

gione udinese del Club alpino 

italiano — salirà sul Pamir. Più 
precisamente aul monte Pliarus alto 5037 
metri, situato tra Kirghizistan Afganistan € 
Cina, in prossimità della oramai mitica awia 
della seta» percorsa da Marco Polo. Spom» 
sor della spedizione — della quale farà parte 
anche una donna: Silvia Stefanelli, di LUdi- 
nie, laurcata in scienze forestali — sono la 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 
il Menaggero Feneto, Telefiriuli. E pe; 
Biotecnica, Vidussi sport, Piubello Invest, 
Cptex, Trerzeta scarponi, Cocen-Cola, l'a- 


genzia di Udine della Venetà Assicura 
zioni, Silma, Gulliver Expedition di Reggio 
Emilia Ma anche gli stessi partecipanti alla 
spedizione parteciperanno in una certa mi- 
sura alle spese (circa tre milioni a testa) che 
in totale sono di una ssaa di milioni, 
per l'adeguamento dell’attrezznturmi per- 
somale, E" un modo davvero degno di 
celebrare un anniversario così impornante, 


sottolineando anche l'evoluzione della Saf 


che oggi — presieduta da Giuseppe Perotti 
conta 2700 soc, contro gli 82 che la 
fondarono a Tolmezzo nel 1874. 

Come ri paria il Messiggero Feeto che 
ha dedicato una pagina alla descrizione di 


questio ambimoso progetto alpinistico, uma 
ncognizione compiuta l'anno scorso nel 
Pamir ha confermato che quelle montagne 
offrano la possibilità di ascensioni ad allo 
comlendio tecnico € sportivo, con la pos 
sibilità di effettuare osservazioni di no- 
tevole interesse nell'ambito caplorativo è 
sciemifico. Un medico semuirà gli alpinisti 
che sono partiti il 10 luglio agli ordini del 
capo spedizione Heppe Tacoli e che ni- 
torneranna in Friuli alla metà di agosto, Li 
accompagna anche il nostro augurio di 
buona foriuna e di poter ricavare da questa 
impresa la anddiefazione che meritano per 
l'impegno di coi danno prova. 


amanizzr qualche velino anche 
delle feste 

Ma il erano dedi architetti e 
degli alri promotori di un im- 
pegno così apprezzabile, di cui 
Aldo Nicoleri è in un certo senso 
il portavoce, si ferma qui, Mon 
cola, ma indiefmepeia davanti al 
la parola svalemizzazione» ce 
verrelhe natumale pronimciane. 

E perché mai? Perché sa he 
nirsimo che nel nome della eva 
forizzazione» in modi casi sono 
stati compiuti scempi invimedia- 
hi « Tentativi di ricostruzione 
ili castelli sulla bose di un re- 
siduo antico abbandonato da se 
culi — iirerva Nicoletti — pos 
suo parare solo allo straval- 
gliuento ed alla disruzione del 
minufonio e dell'ambiente». E 


ancora: per reinserire in nn cielo 
witale, attuale, «produttivas, ira 
di questi elementi sarebbe ne- 
cemuio costrnire strade. par 
cheggi, sinemare alberate è 








Osoppo e l'imponente colle della fortezza. 


poi dotare gli interni dll impianti 
tecnologici moderni, col risul 
tata di alterare l'ambiente ori- 
ginanio. rendendolo imicomasci- 
bile come elemento appartenente 
allo storia. E allora? A pare 
quell'apera di manntenzione alla 
quale si accemmava prima, Mi 
coletii suggerisce di lasciare le 
cose come nanna d scarso di 
giiai slterion è peggiori di quelli 
consi dal rempo che passa € 
dall'incuria, «Le porsegriote 
che noi consiplinno alla sco- 
perta di questi ruderi suggest 

concliile — permetteranzio di 


dormire giudizi pertamali su 


quarto si scoprire, 

fasano un inrismo molta se- 
fentvo, elitario, Anche per [m- 
pegno jisico che è necessario 
meltene mel cemito, int nntentica 
comquivia culterale. E questo age 
giunse oviginalirà a un insieme 
di circostanze che sono di per se 
stesse omigimali 





Ilmonte Pharus, atto 5,037 matri, Mella foto, l'imponente parete 


nord-est che ha uno sviluppo di 950 matri, 


Luglio 1994 


matr ieo 


Sotto il tendone del Circo Tribertis 


Con alcune delegazioni provenienti dalla Slovenia 
e dall’ Austria si è svolta a Udine la giornata europea della 


di ILARIA ROSSITTI 


&dicata al tema 

della pace, la Gior- 

nata BUFopeaa della 

scuola quest'anno 
si è svalta in un insollto sce- 
naro: giovedì 5 a venerdì 6 
maggio, studenti friulani di 
cgni età, con alcuna dala- 
qazioni provententi dalla Sio- 
#+enia è dall'Austria, si sonò 
riuniti a Udine sotto il tendone 
del «circo storico Tribertia, 
scelto quale simbolo di una 
realtà culturale intemazionale 
che non ha mal conosciuto, 
nal suo ltimerare, barriere s0- 
ciali, stnicha @ politiche 

Promossa. dall'Associazio: 

ne europea par gli insegnanti, 
dall'’Associazione italona per il 
consiglio dei comuni e delle 
regioni d'Eurtpa, dall'Accade- 
ma suropestica di Gorizia & 
dalla Casa per l'Europa di Ge- 
MO, la manifestazione 
“L'Europa dello spettacolo» 
ha voluto rivalutare È genere 
circense - troppo spesso tra 
soursto dalla cultura ufficiale 
che, se per l'età maodema inizia 
solo a metà del Settecento, 
affonda però le sue radici nei 
giochi atletici & mei fasti del 
Gircus maximus del romani. 
Proprio lfevaluzione del circo, 
dall’Antica Roma al Duemila, è 
il cavallo di battaglia degli ar- 
tisti di Giancarlo Tribes: orsi 
chè ballano, sorobati, gladia 
bori è legionari del tempo degli 
imperatori, si sono alterati a 
modemi quilibrsti, gioxani 
ballerini messicani e pattina- 
ton in Eliue }aans, a testimo- 
nare la continuità di una tra- 
dizione affascinante a sugge- 
stiva chè, come i buon vino 
migliora con gli ammi 


Un concorso 
per le scuole 


Attiva è stata la partaci- 
Peire di siudenti e dosmenti, 
che nel corso dell'intervallo 
hanno dato vita ad un breve 
Qbalttito sull'attualità dalla 
realtà circense è hanno espo- 
sto, negli ottanta metri dal 
padiglione d'entrata, compo 
nimenti, poesie, ditsgni è fo- 
ingralie, Sul tema del corn 
como promosso in tutie le 





scuole della ragione «Il mon- 
do. del cinco: messaggio ADer- 
to al dialogo culturale tra i 
papoli=, Per i vincitori, buoni 
viaggeo en vare città europea & 
soggiorni in un'accademia 
suropelstica dell'Austria. 

La manifestazione «L'Euna- 
pa dello spettacolo», si ricol 
lega ad una precedente ini- 
Fialiva cilfburale, che ha vislo 





protagonista di una tevala ra- 
tanda internazionale, tenutasi 
presso FUnisersità di Udine 
nil gennaio scorso, Antonio 
Franconi, fondatore nel XVIII 


secolo dal 
&questre. 


modemoa cino 


Antonio Franconi: 
dal Friuli a Parigi 


Friulano a tutti gli effetti — 


scuola dedicata al tema della pace 





nacque a Udine il 18 agosto 
deal 1737 e tu battezzato nella 
chiesa di San Giacomo - An- 
tonio Franconi si trasferi in 
Francia non ancora ventenne 
per sfuggire alla giustizia ve- 
naziana, rep di avere Ucciso 
un patrizio 55 rivale In amore 
Prima ad Amiens è poi a Ao 
u&n, Franconi si stabili nel 
1778 a Lione, dova esordi 
came addestratore di piccioni 
ammaesirali. || successa ri- 
scosso dal numero, spinse il 
creativo artista a tentare l'aw- 
Wenîura parigina, esibendosi 
al celebre «Anphiteathre An- 
gioia» di Philkp Astley, il dra- 
gone di Sua Maestà britan- 
nica padre dai modemi apat- 
taccd aquastri, 

Gon lo scoppio della Ri- 
voluzione francese, l'inglase 
Astley riparò nel suo Paese, 
lasciando la feconcia attività 
itinerante nalla mani di Fran 
boni, cha nel frattempo aveva 
mpiantato un proprio maneg:= 
gio a Rouen, inaugurato il #1 
marzo del 17:93, il teatro ebbe 
um sutcestò Blraordinario 
Una delle figure squestri più 
lamose era quella cosiddetta 
del «Gavallo di funcss 0 «Ga- 
allo pirotecnico», che con- 
sisteva in un numero com un 
destriero bardato sul quale 
venivano fissate spettacolari 
girandole con fuochi artificia- 
li 


Le Cirque Olimpique 


Nel 1805, ormai quasi sat 
tantennia, Antonio Franconi 
cedette l'impresa ai figli Henri 
@ Laurent, anch'assi accazio- 
nali cawallerizzi, nati dal suo 
lungo matrimonio con Elisa- 
betta Mazzucati. strutto da 
un incendio, Pax «Anphitea- 
ihre», venne ricostruito, ma 
par una sallevazione chesgli at- 
îori, che protestavano per l'a- 
busos dei termini «teatro= è 
«anfiteatro» riferiti agli spet 
tlacoli dei cavalli, il nuovo edi- 
ficio si chiamò «Cirque olim 
pique=, Era il 28 otiobre del 
1807 è per la prima volta quel 
nome, cha avrà tanta fortuna 
da essere utilizzato anche ai 
giorni mostri, venne a definire 
un fabbricato che Ospiia ya un 
manaagio, 

Mel 1.836, novantanoveme, 
Antonio Franconi si spense, 
lasciando a figli e nipoti un'at- 
tività avviata e fiorente. Dai 
Boi discendenti ebbero ori- 
gir tutti i @archi di Parigi & il 
Ginco d'Inverno, oggi ristrut 
turato è dichiarato monuman 
to narionala, fu realizzato dai 
uti @radi e inaugurato da 
Hapoleone terzo 





Fsm - FiBda SM Fo masamLII 
ll Convegno udinese 

Pier raccontare e onorare 
Antonio Franzoni, con il pa 
trocinis dell'Amemenistrazione 
provinziale, del Gomuna # 
della Società filologica friu- 
lana, è stato omganizzato Î'8 


gennaio sborso, mella sala 
della traduzioni simullanea 
dell'Università agli studi di 


Udine, un convegno, cui han- 





ANTONIO FRANCONI 


quel friulano inventore del Circo 


Antonio Franconi, nato a Udine nel 1737 è morto a Parigi nel 
1836, è stato l'Iniziatore di quel genere di spettacolo che fu 
pai battezzato col nome di Circo. Il locale in cui egli pre- 
sentava a Parigi le sue attrazioni si chiamava infatti «Cinque 
alimpigue», Per raccontare è onorare la sua figura, si è tenuto 
pressa l'Università di Udine un convegno internazionale con 
traduzioni simultanee, cui é intervenuta anche madame 
| Sabine Rancy [nella foto è assieme a Valerio Rossitti) una 
delle ultime aplendide cavallerizze discendenti, in linea tem- 


minile, del Franconi. 


no partecipato i principali sto- 
rici del circo è madame Sa- 
bine Fancy, splendida cawal- 
larizza francese e una delle 
ultime discendenti in linea 
femminile = quella maschilo 5 
è estinia nel 1910 — del Fran- 
IGDnI 


Una tavola rotonda... 


Tra i neflatori = tema centrale 
era «L'equitazione nel circo» — 
Hugues Halier, dell'Università 
di Bordeaux, Giampaolo Gri, 
dell'ateneo udinese, Fino 
Gormenti, giornalista e fonda 
tore della “rino, 
George Spesighi, docente al- 
l'Università di Londra e mam- 
biro dell'associazione «Union 
des historeans du Girguee, Ma- 
rio Verdone, dell'Università la 
Sapienza di Aoma e Giancarlo 
Pretini, esperto di Cico è di- 
rettore della rivista «lmmagi- 
ruricanie 

à rallegrare il convegno, di 
cui era moderatore il gior- 
nalizta Roberto Bianchin, c'a- 
rano afteche tealtranii e ma- 
schere della Commedia del- 
Arta, in costumi del XVII sa- 
colo, impersonati dalla com 
pagnia ensamble di Vicenza. 

Nello stesso pomeriggio, 
conterenziere il prodessor Ver- 
done, si è temuto, in sala Ala- 
GE, un incontro sul tema «An 
lonio Franconi e la nascita del 


rivista 


Gif, 


++due francobolli... 


Ma l'iniziativa di maggior 
spioco della giornata, è stata 
l'emissione di due francobolli 
dedicati al circo, i primi nella 
stona delle Poste italiane, rea- 
lizzati dall'artista Da-xid Van- 
qelli a dedicati uno, da 600 
lin, al Franconi è l'altro, da 
750, all'inglese Joseph Gri- 
malch. 

DI padre e nonno Germonieni, 
Grimaldi, a cavallo tra il XVII è 
i XVIII secolo, fu il primo cio 
wn della storia del circo, ri 
vestendo il ruolo che era stato 
delle maschere della Com- 
media dell'Arte. Calabr le sus 
memore, miccotte e fimate 
dallo serittore inglese Charles 





Dickens. NMell'atrio dalla sala 
Aiace, è stato dislocato, dal 
minestero delle Poste è Te- 
legrafi, l'ufficio postale fila- 
talico estema, dotato di due 
ammulli speciali è cnorndinato 
dal Circolo filatelico è numi 
smatico friulana. 


. Ula Mostra... 


Nello stesso ambsaente, s0- 
no stati «sposti francoballi 
dedicati al cindo provenienti 
da tutto #l mondo, una col 
lazione di Ex lbriz, realizzati 
nagli anni "50 da un gruppo di 
ricercato circenti suropsi & 
una serie di libai antichi e mo- 
demi sulla storia del cinco 


an duè borsa 
di studio 


Nia l'incursione del circo 
nella realtà universitaria non è 
destinata a concludersi: due 
borse di studio, di 2 milioni & 
mezzo ciascuna, sono state 
offerte dalle famiglie del ba 
tisanese Licio Guerin, grande 
amico del circo, a di Leonida 
Casartelli, nativo di Pasian d 
Frato e fondatore nel 1 &24 del 
circo Medrano, per tesi di lau- 
ra dedicate ad Antonio Fran: 
coni, 


scorsi da quando il caposti 
pite dalla famiglia Franconi si 
esibiva sulla pista parigina, 
ma da allora il cinto è sempre 
rimasto uquale a sa stesso 
talento e talica. desirerza è 
allenamento, tradizione è in 
NO VAZOoNa, 60 /cOMme Sggi S0- 
no gli ingredienti che hanno 
fatto del circo «il più grande 
Spettacolo dal mondo» 


Si 


FOxDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 









SODALIZIO d 


ina 
«LEONARDO LORERZIOI» 
WEMNEZIA 






| primo Fogolir in quam 
lo asssciazione com tutti i 
suoi crismi è quello «li 
Venezia, fondato nel 
1914. Per la prima volta emi- 
pranti friulani al di fuori della 
Piccola Patria si coslmmuivano in 
sodalizio con i loro argani sta- 
balari per viwere insieme nel 
nome del loto Friuli. Le di- 
stanze dalla terra d'origine non 
erano enormi, se gli vltami bem 
hi del Friuli storico stavano 
inglobati nella Provincia di We- 
ncria, è anche cominciavano a 
comune materialmente sempre 
meno con l'aumento dei mezzi 
di trasporto e della viabilità. 
Era la distanza culturale è spi- 
fiboale che si fivceva sentire tra 
due mondi diversi, pur in an- 
tica relazione tra loro. 
La diversità della lingua, 
della mentalità, della cultura 
facevano sentire ai Friuloni la 
loro diversità e la loro in- 
dividualità, la voglia di stare 
insieme, di ricompattare una 
famiglia, un popolo, Nell'at- 
bale omologazione le diver- 
sità comano sempre meno, efi- 
pure avvertiamo sempre che il 
Furlan al # Furlan» e che non 
îuîto il mondo è pacse, tanto 
ner rovesciare uni collaudato 
proverbio Woera l'esigenza 
inolire di promuovere la co- 
noscenza del Friuli in un cen- 
io virace e cosmopaolitica, 


del Friuli. 


si e giniosi, mille prove. L'I- 
talia ha +wisto inmumerevali 
cambiamenti 
l'anniversario venisse 
brato come si deve e infidti il 
7 aprile di quest'anno i Friu- 
lani della Serenissima «i sono 
dati appuntamento presso la 
chiesa delle 
zioni annuali per partecipare 
alla Messa di ringraziamento è 
ricordo, Padre 
Venturini. 

ll celebrante nella sua ome- 


Ema giusto che 
ecle- 
che naitirmava © attira artiste, 
persone di studio e di cultura, 
turisti di tutto il mondo. E così 
quel giorno di primavera del 
9 aprile 1914, mentre altrove 
si pensava è si consumava la 
prima tragedia mondiale, i 
inovarano 
ronare il loro sogno di unione, 


il desidemio di un Friuli pre- 


loro manifiesta- 


Fruulani si a co- officiata da 


sente nella loro amicizia e lia ha avuto parole di appres- 
frnterm it Famento peri Frilani e il loro 
Sono passati ottant'anni sodalizio veneziano © ha esor- 


lato a mantenere sempre vivi i 
valon umani e cristiani della 
Tera d'origine. 
vani Canton della Fenice» del 
m.o Liuni, magistralmente di- 
retto dalla segretaria del Cora, 
sig. Moro ha 1ccompagnabo 
il rito con canti liturgici e com 


dall'avvenimento e il Fopolàr 
di Venezia ancora là, tra San 
Marco e Rialto e la laguna, com 
lo stesso spirito degli mi del 
secolo e il medesimo attac- 
camento affettuosa al Friuli. 
Sono passati anni, si somo 
ventficati avwenimenti dolor» 


Il coro «lio 


1962: alla ricerca 
di opali in Australia 








Questa toto ci ibarte al 1962. E' stata acalttata nel deserto 
dell'Australia meridionale: ritrae Stefano Fiorin, originario di San 
Giorgio di Nogaro, mentre cerca con cura sd attenzione opali nel 
deserto, Emigrato In Australia per raggiungere nel 1960 il fratello 
Rino è la zio Adelmo Nali, oggi vive a Royston Park, Adelaide 


Venezia: gli IVA 
Fogoi 


Tepntros, per il del= 
l'ottantesimeo. 


Trai presenti alla cerimonia 


un finale di due bruni friulami, 
Nella navata del tempio mu- 
siche e cani hanno creato uma 
sugpestiva e devota atmosfe- religiosa è artistica © al con 
ra. vito sociale c'era il sen, Mario 
Foros, Presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, che ha sa- 
lutato calorosamente gli «amis 
di Vignezien e ha invitato agli 
incomtn di Maniago con la 
Filolagica in giugno e in par- 


pranzi 


Il medesimo L'ora si è quim- 
di esibito sulla gradinata dello 
«Fenice» e ha saluiato con un 
florilegio di villotte i convitati 
del Fogolir Furlan di Venezia, 
niumniti al bar-ristorante «Al 


FESTA DEL POPOLO FRIULANO IN SVIZZERA 
EINSIEDELN 


Domenica 
4 settembre 1994 


Frogramma 
#49 Tavola rotonda sul tema «Emigrazione e 
rapporti con un Friuli in rapida evo- 
luzione», con la partecipazione di espo- 
nenti del Friuli e tanto spazio agli in- 
terventi del pubblico, 
Ore 11.30 Sfilata per le vie di Einsiedeln fino al 
Santuario, 
Ore 11,50 Messa in Friulano, cantata dalla corale 
del Fogolàr di Lugano, 
Ure 13.00 Pranzo conviviale, esibizione folklori- 
stica e concerto bamdistico, 
(re I630 Fine della manifestazione. 


{re 


Le prenotazioni per il pranzo (Frs. 25.01) si potranno fare 
entro il 20 di agosto presso i Fogoldr, oppure presso; 


Ente Friuli nel Mondo (dine) 

tel. 0413-504070 

Jogna Gianni. Riva San Vitale (Svizzera) 

tel, OR1-SRIE7E 
Siamo tuiti invitati a dare un contribuito o questa simpatica 
e tradizionale festa del popolo friulano in Svizzera che, altre 
ad essere un momento di riflessione sulle nostre origini e 
sulle nostre tradizioni, vuole essere anche un momento di 
incontro e di allegria schiettamente friulana. Per V'oc- 
casione sard allestita una lotteria e una prande mostra del | 
libro friulana. 








Soci e simpatizzanti del si Fagolir Furlan di Venezia in una bella immagine scattata davanti al Teatro “La Fano», Bono riconoscibili con 
impermeabile bianco sulla sinistra il presidente del sodalizio Giovanni Deana è quello di Friuli nel Mondo Toros, subito dietro la bandiera 


ticolare al convegno annuale 
dii tutti 1 Fogolars del Monda 
apesto a Gemona. In 

verrà pure 
l’oftamiesime 


per il 7 
tale circostanza 
commemorato 
anniversario di fondazione del 
snodalimo friulano di Venezia. 
Verso la fine del convito il 
Presidente in carica del Fo- 
golir della città di San Marco 
ha pronunciato il discorso uf- 
fiale dell'avwenimento ce- 
lebrativo. Le sue porole 
schiette e commosse hanno 
illustrato il momento della na= 
scita dell'associazione della 
Fimie e le fasi successive Dina 
al presente della vita del Fo- 
golàr. 

Quando il Fogolar venne 
fondato il padre dell’attuale 
presidente,  Ariuro  Deana, 
iwevi tredici antit e faceva 
l'apprendista cameriere pres- 
s0 il ristorante «dlinorgione», 


Luglio 1994 


[e fi a 
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SODALIZIO + 


PRIRLANMO 


1918 


«LEONARDO LOPEMZIONI= 
VENEZIA 





dove era fissata la sede del 
sodalizio. Nello Statuto si di- 
chiamava esplicitamente che Lo 
scopo era quello di una «cor 
diale umione di conterranei nel 
capoluogo della Venezia don= 
de essi guardano, sempre con 
amore, alla loro terra di ori- 
pine», Sari bene precisare che 
allora la Regione era la Ve- 
netin Euganca, comprendente 
umele il Friuli, & che la cità 
lagunare ne era il capoluogo. 
Situazioni amministrative e ri- 
partizioni pecora fiche mutano 
nel tiempo. Come succede nei 
momenti creativi, si 
com tanto entusiasmo è 


lavora 
nel 
primo biennio il Fosolir we- 
neziano ha fatto scintille 
Durante la puwerra com la 
dispersione dei soci l'im- 
pegno al fronte, l'attività ma= 
turalmente calò di malta, 
riprendere con il ritorno della 
pace, a conflitto terminato con 
la vittoria, Il 9 marzo 1924 
venne inaugurato il wessillo 
socie, consistente nella ban 


per 


diera del Patriarcato Aquileie- 
se, che riporta l'aquila d'oro 
si campo azzurro, E la ban 
diera storica della Patria del 
Friuli. All'inmugurazione par- 
tecipò un rappresentante del 
Comune di Venezia, a ricor- 
dare i legami secolani tra Ve- 
neria è il Friuli, La soppres» 
sione delle associazioni re- 
gionali da parte del tasciamo, 
che le riteneva di ostacolo 
all'umità nazionale, costrinse 
il Fogolir di Venezia a una 
vita clandestina e sommersa. 

E' questo un errore di pro- 
spettiva, Si ama di più una 
Patria che rispetta la tua cul- 
tura € il tuo modo di vivere, 
Ricordati 1 promotori del so 
dalizio ed elencati in ordine di 
tempo i Presidenti del Fogo- 
lr, il Presidente del sodalizio 
Giovanni Deana ha ringrazia. 
to soci, amici e collaboratom è 
auspicato l'apporto di giovani 
leve per la continuità futura 
della farmigha friulana di Ve 
neria. 





I 4 fratelli De Cillia 
di Treppo Carnico 





Questa immagina ritena ce (purtroppo par l'ultima wolta] i 4 
fratelli De Cillia di Treppo Carnico. Adelchi, infatti, secondo da 
destra, geometra è già sindaco di Treppo, è deceduto proprià 
recentemente, minato da una grave malattia che lo ha pre- 
maturamente strappato al suoi cari, La foto è stata scattata 
nell'ottobre scorso, in occasione di una visita in Friuli effettuata 
dall'altro tratello Adriano, primo a sinistra nella foto, che risieda in 
Canada da ben 42 anni. L'immagine ci presenta ancora le sorella 
Sara, seconda sulla sinistra, a Clamira, prima sulla destra. 


Luglio 1964 
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Il mezzo secolo di lavoro 
della camiciaia di Gemona 


al minuscolo labora- 

iorio mcavato in una 

stanzetta di disbrigo, 

Rosina Milano guar 
da la possente mole del castello 
di Cassacco appena sfiorata dagli 
ultimi raggi d'un sole prima. 
verile che stenta ad avere ragione 
d'un clima ancora freddo, Af- 
ferma: «Che bello il Friuli, E 
poi: «Finché avrò occhi e mam 
per laworare continuerò a con- 
ferionare camicie, impegno che 
ha appassionato la mia vita», 

Rosina ha #2 





#2 anni, da alcuni 
ammi «iv a Cassacco in uma casa 
da finba dallo stile tanto ustrisce 
da influenzare anche il tratto del 
ln proprictaria che, vagamente, 
ricorda il portamento delle no» 
bildonne d'olir'alpe. A portata di 
sguardo, quasi a sovrastare, ferri 
fa stiro e macchine da cucire, le 
finta del terremoto del 19T76.c0n le 
rovine della sua casa di Cam- 
pagnola di Gemona (acquistata 
com tanti saceritici e perduta com 
altrettanto dolore; era quella dei 
nonni). un enorme ritratto di Si- 
mon Bolivar, la pigantografia 
d'una awwenente ragarza bruna 
com i capelli lisci lunghi a spio- 
vere sulle spalle (si tratta della 
figlia di Artilia) €, pai solo, 
incormicima una foco di Rosina a 
Zé anni attraente al pani della sua 
giovine  figliola 
mente uno scrigno di micordi ben 
ordinato e completino dalla raf- 
figurazione d'un gruppo di ra- 


Complessiva 





di GIANNINO ANGELI 





parzi e ragazze allegri che non 
sembra affatto un'equipe di la- 
vormii quanto invece la sintesi 
d'un leto incontro di famiglia 
La vita di Rosina & ora tutta qui 
(Mitre la strada abita la figliola 
con la sua famiglia e un m- 
garzone già quasi adulto. Lei 
altre al lavoro cerca di rendersi 
utile in piccoli serman per la 
comunità, per il paese, la par- 


DOMENICA 21 AGOSTO A RIVE D'ARCANO 
| Tradizionale incontro Alpini-Emigranti 





GI alpini di Rive con la cucina da campo. 


mele quest'anno il Cosame di Rive d'Arcano, in collaborazione con il locale Grappa 
ANAL corgpermizzaa il rradisionale «Incontro Alpini con gli Enrierantia. La manifestazione 
come di consueto, ava luogo domenica 25 agrasto sun Calle di Son Miro, nella 
nigprentiva cornice delle colline che circondano il Cantello d'Arcano. L'ittconteo and 
imizio alle ore AOLO sul piazzale antistante il Castello; sand formato wi i 
aduilige in resta, per rrogiungere i Colle di fan Manro, dove gli Alpini hanno ervito PC pp di 
ricondo di tuîti i Caduti, e quindi sord celebrata fo Santa Messa, proitimiciati | discorsi di circostanza 
ed infine consernati anestoti di partecipazione ad emigranti anziani e rappresentanti di 


Faraldes 





rimasto friulana tal 
quale il Friuli l'aveva vista par- 
tire appena dodicenne dalla natia 
Gemona per ricongiungersi al 
pile opermo m una fabbmca di 
Biella, A_17 
profitto un corso di taglio e cu- 
cito e si occupa in un laboratorio 
di camicie. E" giovane, bella, 
piena di vita e di entusiasmo. Si 
innamora d'un giovane come lei, 
Attilio Fontanella clee i tempi di 
guerra costringono al fronbe in 
Jugoslana 

L'8 settembre 1943 ollre Mm 
promessi l'occasione peer rincon= 
trarsi a Osoppo dove Attilio è in 
comumacia, e per dar luogo alla 
formazione d'una loro famiglia. 
Assieme rientrano in Fiemome e, 
sposata la causa della Resizienza, 


rocchia. E 


Jil Segue cum 


3 aggregano alle formazioni par- 
tigiane operanti a Predicavalla 
con compiti ausilian e «li sup 
porto ai reparti combattenti, Alla 
fine delle ostilità si trasferiscono 
a Sanremo dove Rosa perfeziona 
le sue notevoli capacità di sarti 
lavorando in uma delle migliori 
camicene della cola. Aa il ba- 
sogno batte alle porte. L'unica 
«peranzi é dita dall'emigrario 
ne, Nel 1948, agevolato da un 
atto di richiamo dello zio, Atubo 
parte per il Venezuela ed un anno 
più tardi viene raggiunto da Rosa 
e dalla figlia Autilia di appena sei 
mesi. 
«Ricordo bene quel viaggio 


rammenta Rosa — Mi sono im- 





° e a eg 





teo cn la ra delta 
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Rosina Milano la friulana che cuci le camicia per Parez imensaz a Betancourt. 


biarcata a Genova sul piroscato 
«Lucano» e dopo 29 giorni di 
nivigazione sono giunta a Pwerto 
Wabellos 

Ron stenta ad imsenrsi nel nuce 
vo mondo sociale e di lavoro del 
Venernela, Si impegna a fondo 
senza Misparmuo di energie © a 
quanti esprimono stupore per la 
sua bravura di uma sola risposta: 
«Sono Inulana. Per natura s0 fare 
di lulici 

Dopo altre posstive esperenze 
nel settore dell'abbiglismento, 
Rosa si mette in proprio, prima 
modesto labora- 
torio alla periferia di Caracas 
giovandosi della collaborazione 


albestendo un 


di tre ragazze spagnole, per rag- 
giungendo il prestigioso cenno 
commerciale di Chacaito com un 
negozio di comferioni e vendita 
di camicie tra i più chie della 
lanto è vero che la acre- 
tie dii Caracas si serve da Roca: 


zona 
consoli, ambasciatori, banchieri 
frequentano il suo atelier che 
arriva all'apice della celebrità 
quando può iscrivere nel registro 
dei clienti migliori i nomi dei 
presidenti Perer Imener e Be- 
tanecnari. 

Lavoro e affari vanno bene 
tanto che un grosso personaggio 
della finanza veneruclana am- 
mirato dall'organizzazione di 
Rosa, csprime a quell'attività 
l'apprerzamento che ricorda l'o- 
perosità delle api: «Esto taller 
paresse una colmena»=. {Questo 
mhegorio sembra un alveare). 

Mia il cuore della camiciaia di 
Gemona che non ha mai cessato 
di battere per la sua terra lontana, 
comincia a dar segni di impa- 
zienza: vuol tomare n casa. Per 
godersi in pace la vecchiaia è 
ubriacarsi di verde nelle dolci 
pianure inulane. Quando arriva il 
bostro giornale è festa grande in 
famiglia e sul lavoro, rinver- 
discono le nostalgie, si acuisce la 
voglia di Friuli. Ci sono tante 
notizie, mille cose interessanti da 
leggere, da studiare: «Di diver 
tivamo un mondo con «Friuli nel 
mondo» — spiega Rosina usando 
una felice assonanza La da 
menica al mare concedeva il iem- 
pu MEccssara: per pustare im pis 
no il soffio friulano che ci veniva 
di quel giornale. Con una amica 





di LUkine lo leggevamo con la 
sessi religiosità con cui si beve 
un bicchiere di huon vino, (uan 
to bene ci ha fiuto è ci ha dato 
quel foglio» 

Cimqpuantacinque anni di ca 
micie e sessant'anni di lLonta- 
nanza dal Friuli: è migrata im Pic- 


mante Laguna, Veneruela. 
Quante camicie ha confezionato 
Rosina in tutta questo tempo” 
(Quanti colletti? ha formamo’ 
Quarti polsini la cucito” E i 


bottoni_..? Non se lo ricorda, Mi 


gliaia... milioni...! Lei sorride, 
sembra tradire un velo di emo 
gione che subito neompene de 
viando il discorso sulla singe 
lorità delle pianure veneruelane 
di Hotel Maraca e del Friuli. 
E" quasi sera. Le luci del Ca- 
stello di Cassacco sembrano siel- 
le m 
de 


pena. Rosina guarda fon pen 


un cielo mero. La sagoma 





Ile due torri si scorgono ap 


sindo a voce alta: «verrà si, 
werrà la primavera anche que- 


Gi Amm... 


«Chei di Grions» 
alla IV Conferenza 





Questa immagine è un ricordo della IN Conferenza regionale 
dell'emigrazione, Ritrae quattro passani di Grions del Torre tre 
vatisi assieme in tale circostanza. La prima a destra è Mariza 
Baldassi, rappresentante del Fogolàr Furlan di Adelaide, Australia; 
accanto a lei Gelindo Rossi con la consorte Gieote è la figlia Carla, 
Fondatore a primo presidente del Fogolàr Furlan di Esqual, 
Chubut, Argentina, Gelindo Rossi ha ora lasciato alla figlia, che 
svolge l’attività di ingegnere, oltre che di brava madre di famiglia, 
il compito di «progettare» e programmare le varie attività del 


Fogolàr di Esquel. 





Avviso per il Brasile | 


Vittoria De Colle, residente in via Bufolini 5, i. 


1/00 Licio 





{tel 0432-470332), movi Ind più mosizie, dal {968 della sorella 
Elsa De Colle in Bresciani, nora a Campoformido nel 1936 ed 
emulerata ia Brasile nel oraggio del 195% Sporaia in tirasile 
con «Minas Bresciani nello stesso mino, Elsa De Calle ha uma 
diglia, Angela, nata 1 novembre {960 L'iftimo suo indirizza 


d il serente: Ela De Calle in Aresciani, £OQ, 11/4, Logos 24- | 


29, DEF. BRASILIA (Brasile), € Varanriggine abbia morizie di Ehad | 


cortesemente pregario di comininicanie alla sorella | 





{ Trascrizion in lenghe di Eddy Bortolussi) 





ll cavalir | comtà ch'al veve di li su la mont a copà il dràc...». 


noigne montagne al jere une 


wolle un drac ch'al weve set 
ciifa e nissun al podeve là lassù 
parceche senò lui lu mangiave. 
I Real vweve fat di n rirche cui che lu 
varés copi al varés mari la prin 


cipesse come premi e al vanta vude la 





metit des sis sostanvis 
4° vewn proval tane” di lor, ma 


nissun al jere tornbi indade vil par 


marid& la principesse e cjapdsi la 
robe. Une di, finalmentri, al rivà in 
pais un cavalîr cul cjaval ros, ch'al 
veve decidi di Li su la monti, Dopo un 
toc ch'al lave vie al galop, al sinti une 
vie ch'e vienive sl di un fossile ch'e 
domandave aqili 
«ludarmi? Judami» “è berline 


Il cavalir alore al dismontà dal 


claval e al lé di cenrse a viodi cui ch'al 





an Valantin cul cjalt 
a Luint di Davar 





Une biale panoramiche di Dawàr (Ovaro). 


ere l'ltimie domenie di 
fryfo hiele, pleme di i, 


mai duce fi Inci 





Clarene, Sane ce ch'a 
di viadii? Lime PPacEESIOI di San Fa 


ment Si, sa as di du Une ferie cn 





tal fr id pende dl 









sa j ; 
ai vet E Csi Db 








Si, Cha chieste scusi 





tn lente dacje cui nestris emigranz 


ci a lemina cia pes fertina 





tue DIRLLI 


succ a Larini di David. Piuitost cl 


dante FAT Arene fradizion, al di dl POE hi 





ale miar ch'al besi if pair! 


Giuseppina Batte 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc’ i furlans 








ande da guistion! Chest al 





Inssal 


claminee la "è pere une Wecpule, 
miere demtri te aghe, dute bagnade. 
Il cavalîr, alore. al ciapà la sò 


manine è la stunggà lintremin che la 





vecjute "e rivà a ingrampisi e a tirha 
sù sine e snlwe 

Lu ringrazia è j domandà indulà 
ch'al lave. Il cavalir j contà ch'al vewe 
di li su la mont a copi il driie dai stet 
La wecjute, alone, ) regala une 


spade e dist: «(uanche tu rivi 
denani la quase dal drac, in cpalis dal 
‘zardin se lui alè dentri, ma cence fini 
vinci Sc nal ia: diem + DI ix IN gast a 
tu ti platis dagr de puarie, Quanch'al 
ide che ti dn cit ba | Lans 
s daummin lis cotormbis 


ch'asaltim far, f 


jentre, cu la sp 






Lejats e tu ci 





arceche send i cpiisa’ 
si libri a riprodusi. Se no tu rivis im 
timp a copàlu stant dar de puarte, 
plat sot dal pet, ma a man rampe, 
parceclhe il dre al diusi sSIMpiri cun Tua 
voli sol, e chela man banine al è simpri 
viart e cus) al ti viodareze. 

Il cavalier nol rivà nangje in timp a 
ringraziile che la vecpute “e |ere “za 
sparide. 

Cjamine, ejamine, il 'zovin al riva 
denani la cpise dal drilc e come che j 
veve dite la vecjule, stanti che demiri 
nol jere nissun, al le a platisi daor de 
puarte. Co il drac al jentrà, il cavalir 
nol rivà subir a copàlu e abore al lé a 
platàsi sot dal pe 

Il drde al cena, al si sddrondena un 
pic e podopo al lé a durmî. Co lu sinti 
ronczit. il anvin al salltà For di sot il 
fel i lapa 1 cpals un daur chelaliri, al 
copi lis colombis man 
saltavwin fur, e cussi il drile nl muri 


man ch'a 

Podogpa, il cavalier al lé ji in pais e al 
disèe ch'al ver x copài il diri Ce che 
missun al wewe di vÈ plui pre di li su 
la mont. Bia la int 'e sientave a 
eroi 


Il Re 


n T h i 
cCOragio, A 


flore, ch'al veve avoande 
decidè di là su la mom 
bessil, i vioali se La storie “e pere vere 
E dopo ve tant cjamina: al chata la 
ciuse dal cul 


vu 


drie, dràe, dentri, 

hu content il Re al torna mi pais e 
al visi la ini. A" faserin cussì une gran 
prin= 
cipesse e al devenlà paron di metii 


robe dall Re P dopo A 
pasti e un pastomr, I iL mi mo mi 


frese, Il cavalir al sposi la 


fasérin un 





lassirin nancje un bocon. 












RFI dai fradiz Lia la 


PTT TZACAN è Tani SCR, (CAMTETI 


corde. (oe, VESTI, 





iiarte consentire mie i as rat il pipin al 
deme nessi saga hit ro na dovr la 
e dive sd agri. di finan, 


jarte fristerie. a'n' cumi- 


ppicorai dliecanila 
polesani nine 
hinave st 
moi ad 
fini ran id. A xi dgr la mari evadda 


notai «Pielio di... abitante a...» Th 






ia ani color, Li da in anita 


aurelio «rita Soteetti, mad di SCUSE 








mariti ali lame ditesnimiine ovina e Mi i 





i E 
ch'e for si fe la 


[Pranini 





intenta tanto siocerd, Vea 





a 1 x 
li suo dd Ce Mie i cn Muio. e iFemendo sa. 
mia deli 
do re FOR cluroio PART RP farne IRESTITONI 
ti A 
O ER TE OLI 


bine ci e SIRIA 


i quabehi cormende la femine è 


i i pun 





viodi cem? ch'e va 


incisi cui fraz 





i Wa 
siae pren alari dar pani. «Signora, sedi 
E la poore femine soivàa e 


#0 di dite ia 


iipiace...s 
L'art dia Imera uni ve 
È in mestre 


ridi: ahi dllisinà 


mi mai fem Cu MIDare 







dine, ma il hambiao è imang 
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te mollo beme, è 


eclhé È APPORTA 
(I varda a 


be enni | pareva di ve canti mai, na 





io mestre de veve fornade a sierra 





an Mie tornanti a ciase lo mari dal 


i 
i lara 





im @ pensava; ad i CILS, 






ch'al si no | pelarai 


RICA PAIOE”  (rATITE mal Sire clas 


cm ohe sfemdrade ahi Moma... 


E fa. limix 


La sentenze dal mes 





Il malvivent al domande 
la borse o la vite. 
La femine: dutîis dòs! 


=*0 sai jewdit è, cjapade la biciclete, soi rieéàt culi..«. 


oro barbir, nowante sins puare 
tir plui che ben, lassade la 
bateghée al ultin di une schirie 
di ‘70vns che sot ci lui e an 
impardit il mistir, cumò che il tiimp no |) 
manche, j più: ogni inni capi la biciclete 
e li te ostarma a è quatri clicans o une 
brscule cn amis, dec” plui “aovins di 
lui. Al è veramentri un plasé sintilu contà 
di cemut ch'a livin la robis ira une guere 
e chealtre api fevelà dol so mastir n 
chei nimpa. 
cla barbarie — all dis — “e pere plui che 
nlin un puesi dula ciatàsi, duli che si 
fevelave di dut e di due", e dulà che si 
podeve anqe lajàa | cpavel © la har 
beta 
Soredut d'unviir, chei che no ur live 
di I te stale o che no wewin br par LA be 
osare, a° podevin stà tal cjaldut, cence 





spindi nupe, lanteh'a valewin! Tant, Il di 
bui, gave il lumis, al j&re simpri viart: di 
maine adore fintremal ae sere umevwore 
tart! 

Al veve un client che, cuissà parcò, la 


barbe nò s'e lasevwe Lapi mai prime di 
miesegnot! 

«Une volte — al conte Doro — al vena 
tosfigi um di Ramusctl, è biel che j stevi 
fasi il servizi mi dis; «Ustu che ti conti 
ce che mi è sucedìi irsere?te. Conte, 
come j di dit «Dopo cene, come al solit, 
so lit a durmi. Ma colpe di chel cali 
maladet che mi scjafojave e di chei cans 
di mosejna che mi mangiavin «if, no soi 
stit bon di capi sum, Dopo dos, tre ans, 
ch'o mi remenavi “o di pensdi: stanî che 
culi no si si duiir, no sal mid cho profili 








par li a Bagnarale a tagimi 1ogaver? “O 
soi jewfit e, cjapade la biciclete, soi mivéat 
culi che j mancjave ale “es dba, ma th iu 


wevis "zi siariit, Alore ce apo fat! Sol 
vigndt sot il balkcon de tò chamare cun 
time grampe di cla par tirdiai il, ma po 
mi son visi chie po no so un lo client fis, 





calore "0 di molit i clas partiare è "o soi 
tormdit a cjase. No àjo fat benTe. «Be- 
missim po! Ji nspumedità 

«Fh... — al dis Doro menani il cjàf 
altri limp... 
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«Cun tanc’ salùz!» 


40° a Venzone 





A Venzone, attorniati dal figli Franco, Lucio, Ada, dalla nuora, dal 
genero è dai loro nipotini, hanno festeggiato 40 anni di matrimonio 
Silvana e Valentino Bellina. «Tin» Bellina è stato a suo tempo una 
dai promotori è dei fondatori del Fogolàr Furlan di Lussemburgo, di 
cui & stato presidente per ben 8 anni Con l'occasione saluta 
caramente tutti i soci del sodalizio lussemburghese ed in pare 
ticolare gli ex collaboratori Pasqualino Piazzotta di Treppo Gar: 
nico, Bruno Marozzi, Attilio Martinuzzi è l'artista Luciano lu= 
cardona. 


70 anni in Australia 





Luigi Sclippa, secondo da destra nella foto, originario di Ligugnana 
di San Vito al Tagliamento, ma residente a Mareeba, Australia, ha 
festeggiato i suoi 70 anni attorniato da familiari ed amici del 
Fogol&r Furlan di Dimbulah. L'immagine ce lo propone sorridente 
tra la moglie Lina ediil figlio Greg. Quest'ultimo, secondo quanto ci 
ha comunicato il presidente del Fogolir, Gino Centis, anch'egli 
sanvitese, è il primo axvocato friulano di Marseba. «Friuli nel 
Mando» si compiace con entrambi è saluta caramente tutti | soci 
del Fogolàr di Dimbulah. 


90° compleanno negli Stati Uniti 





Da Toronto, Ontario, Canada, la nostra fedele lettrice Sandi Fabris 
ci comunica che lo zio Giovanni Fabris, fratello di suo padre 
Romano, residente a Flint, Michigan, Stati Uniti, ha festeggiato il 
suo 30° compleanno, «Mio zio — scrive Sandri Fabris — emigrà 
dall'Italia a 15 anni, | suoi 5 figli sono cresciuti a Flint ed ora la sua 
famiglia supera le 20 persone. Tutti hanno sempre cercalo di 
mantenere siva la lingua è la cultura del loro caro papà, nonno è 
bisnonno. Per questo desidero abbonario a Friuli nel Mondo, certa 
di fargli una gradita sorpresa». E un'idea che molti friulani 
do#nebbero prendere a mo' di esempio! 


Salva la lidrîs al ùl ancje dî 
propagandà e sustigni 









EUDAFRICA -— Ciruio Edo, Johas- 
ticsbure: Clara Livio, Vercena 
sami Adotio, per LAI, Corali 





Enno, 


Johannesburg Cosatti Rina, Jobanne- 
sbure 
ZIMBABWE + Cocchiaro Attilio 
fimo al I° semestre “4 
Oceania 


AUSTRALIA - Callegaro Lme 
Parkeside, smo a tutto 1996; Calligaro 
Faster Como, Austrta, sò a tutto |A: 
Camparer Giovanni, Templesiowe, sino 
a tutto 185; Casali Elmo e Rita, Cro 
Yidon Park, sino a ano 1145; Casali Lino, 
(om don; Cisarsa Daniele, Rockinghan; 
Castellano Luigi, Nundah: Castronini 
Ulisse, Woea Pymble, 
sero Auiano, Robertson, per ‘93; Cher 
Remo, Kew, sino a lullo 19%; Cicutlo 
Una, Stvditovi Licgtio CGossppe, basa 
Brighion, sino a ttutio 1995; Cimbaro 
Riemalo, Damont Creek: Colledani AL 
Frestono Codussa Aldo Jura, per Wi 
Comelli Cigseppe, Daylesford; Comelli 
Valentino, Brunswick; Cominotto Tu 
Ue A: petti Emil na 





saverio: L'jii- 


lia, Preston, per 


ed Ester, Oster Bay; Costantini Mina 
Finsbané, per ‘93; Cumemangs Dia I 


du 





Ea Londo, per WE Cussigh Ja- 
ene, Gordon, Speri Dante, Frrakner, 
dora Franco, Watsoma, per Ie 93; 
Wamelli Giuseppe, Daylestond, per 1, 
Comelli Valentino, Brmewick, per 
tI 








America del Nord 


CANADA — Calligania Marco e Ai 
Vieni, Kurngston Calligaro Mano, Ha- 
milton. per 1884; Colligaro Mona, da- 


i tan 


kville; Conawese Vili, Delta Bu 
deran Pietro, Durermiah, Laval, 
tuto IG: L'andoni ludba, iomh Toark 
sino a tulio 1995 Candess liglica 
Sudbury, per 199%; Cantarutii Amso- 
rino, Calgary Alla, sino a lmibo 1997; 
Cargeello Adriana, Orleans - Ottana 
Carrello Salvana, Lasalle, sostenitrice; 
Carkerans Araldo, Scorboroagia so 
sleniiare sino a tutto 1995: Carlini Silvio, 
Lasalle - Windsor, per #3}; Casanna 
lina, Wide asgsnla Riflanda, Ha 
nabar, A sasola Venizio, (homeder La 
val: Cassin Dieema, Sadbury, per 1992 
{ae Sites; anto a Dama 
1995 Castellana Elio, Weston Casiel: 
lann Fiorello, Creston; | Castellani 
{bvaldo, èb mamo |993 
Ciro Gino, Hamalion; Celeti Asca 
mo, Richmsondhile; Celobti Teo, Ri 
Centa Pino e Adelia, bra 
sion - BC; Cemtis Vittorio, Sudburs 
Chiandussi Amelio, Windsor, Chiarcos 
Uda, indsst Chica Angeli è Como, 
Aaskorinon; Cilio Angelo 
53; Cina Ciiuseppe, Windsor 
Buma 
sian; Cividino Valentino 
Clocchiatti Estenma e Anedo, King City, 
(iocechiami Rossa, Thormbill sino piutto 
1A; Dodutt Srmando e Mana, 
irtal: Collavino Lipa, SL Thomas, per "#2 
ina Lin 


lan Hina, 


Uimzipli, simo 


aelummiaanathi be; 





ioni, per 





sn 





i Iomiemor, Mes- 


Thamesfond 











è 4: Lesani Marcallo. Im 
nello | Fiotsicobe, sino a tutina 
RA Fides, Revdale. sino a 
bibo 199% Com Part Col- 
bome: Comsnissp Renzo e Ansa, he 
viale, sino n tutio 199; Comi An 
pekoed Ekda Thunder Hay South, smo a 
tuito SS While Hier, 
sosieniiore sino a tutio 1995; Contado 
*imela, Surfbary, per 199} Contando 
Remo, dimiwva; Corkivado Flinmana, 
Londo, sino a tutto 195% Cosby Anna 
Wiana Wielland: Cossarnmi Maria, Win- 
dio&r, sino a tuti 14888; (cossano CAgn 
Viciona; Cralli Del Nin Rina, Don Kill 
peer "9: Croma Coca, Tal 
ina i aaoho "A npe IA 
Biumaty; Cudini Bruno, Windsor, per 
43 è ‘49; Ciidesa Ciad, Windsor. per 
Ue #4 (amini Liliana, Mahon, muti 
Enzo, Tril sino n tuto 1995; Tonizzo 
, Sulbure, per "9.0 49; Trevisani 
Luigia, EHiobicoke, sino a nario [45 
Zuliani Mano, Kesibetry, per 1993 





(mms 


sò Lume 


canal * 








ara erà 


h bono |A 








Unkmo 


STATI UNITI — Conciam Adelchi 
aloni - Lose Island, sostenitore; Can 
tannini Evelina, EI Cemi Mm An 
tenore, North Palm Bench; China Prima 
Catonsxille, per 1999; Cibischrino Giuli 
Chculo Flanna è Lic 

per 1943; 
Concina 






Engel, 
Rale ati BL Cividino Fran 
desco, Lafavette: Lisomaridn 
Willizimo Heach, sino a beta 1488 Comiula 
Diespo, iam, sino a'tutto 1985, Corvino 
Miileticià Ixki, Mianhasset, per "902 e "91 
{'razionhedi Fubhna, Stasen lalaad, piei “HI 
Crovatto Cosiante, Yonke Cudico 
Carla, New London; Pia Perina, Ch- 





«è ben ver che mi slontani 
dal paîs ma no dal ctr...» 


Per non restare mai soli 





Saleo indica pina! divevar, i samenieacari sanci-altbonni 
tane me regalo simo a lutto iI PRI 


Il dott. Nemo 
Gonano 
al vertice 
dell'ERM.I 





America del Sud 


ARGENTIRA 
rapachaso Cale Lidia de Mal 


(gamer Ronaldo, L'a- 
I, Pam 
pa del lnliema, per W9G: Condoni Sibaa 
Fiackaardo, Haselaghe Ca 


da, PFaranà, per VI La 









tali Fimuinigon 
allo Cimseppe, 
15805; 


Solito, sino è Duta 
Valla Romna, per 
Castellann Francesca, Fm 
paelat, per "4: Lastellirin Liano, LO. 
Pao, sino a eno |: Cassellone Remo, 

I. Par, 
Barsan lines, Rosario, per | 
"49; Castellan Marta, Benns Aires, per 
9%; Cecatto Delfino, La Plata, per "91 
Ceccato Jost, Ramos Mejia, per "91 
chin Vivina Lomas de Lrccon 
ecoto Delfino, La Plata; 
(iuseppe, liraingo, sino a tufio 1995 


(Cescotti Luis, La Plata, sino a tutto 1995 


i Framecisoo 
Carssellani Hasso Ada 


wi e 1 


sano a foto 1995; Cork 


SaTTESETE 









ldott, Nemo Gonano, già 

presidente del Consiglio 

regionale del Frub=-Ve- 

nezia Giulia, attuale pre- 
sidente della Scuola di Mosaico 
di Spilimbergo e consigliere di 
Friuli nel Mondo, è sisio no- 
minato presidente dell'Ermi 
{Ente regionale per i problemi 
cei migranti) in sostituzione del 
dimissionano dott,  Chitomina 
Burelli che per primo ha retto be 
sorti dell'Ente, In occasione di 
questo suo muovo significativa 
incarico, il presidente di Friuli 
nel Mondo Toros, unitamente 
all'intero Consiglio di ammi- 
nistrazione, formula al doti. 
Gonano gli migun più fervidi 
per un proficuo lavoro è si 
compiace vivamente per l'im- 
prornanie Miti ai. 


Cesetia Pasquale, Mendoza; Chiandon 
Wanda e Mario, Rams Mejia: Chiam- 
dussi Albana, Furraga, sino a tutia 
1997; Chiarparin Albano, Adrogue CI 
matonbus Elide, Ciudad de Nbeva Cirini 









Juan Pedro, Quilme Gese; Cisilino 
Aka, Avellanedi: Coilino Alessandra, 
Inizio Cealino Alicia, Qualmes Ci- 
silinà [a «le Camorone, Buono Ain, 


fer o; Cialino Lungi, Don Hossa; 
Loleni Giovani, 5.5, de Jujuy; Collina 
Gammago, Willa Repina, sino a tutto 1995 
Callino Velino, Wil 

#3) Lalosello Gaiseppe, Rosano, Lo- 
bindilo Rinsarnia, Hnaaria, simo a lalla 
1994: Colussi Enrico, Villa Regina, pier 
Vimcensa, Lomas del Mi 

dior, sino a tutto 1995; Comuzri Walker 
Campana; Concina Cassinello A, Maria 
Hiuendas Sure Conte Primo, Hemal, sano 


i buito 199%; Cona Giovanni, La Falda 


fu sino a Dallo 





Gi: Coles 








Une furlanute a Windsor 


Si podarés quasi di che chesi numar di Friuli nel Mondo al è il 


numar des “furlanutiz” 





", Ché ch'o #iodin culi ‘è vit a Windsor, in 


Ganada. "E je stade fotografade denant il biel por di piere dal 
Fagolir, cul sò costumut è cun in man la sò pipinute, ancje chè in 
costum furian. La fotografie nus è stade mandade de none Vilma 
Fiomano, originarie di Grions di Sedean, ch'e vif apont a Windsor. 
La navodute lin blane è meri no si widt, ma ‘a ja une biale rossuta) si 


clame Daniala Fawot, 







sno n tutto SS Conmina lhasela 
Besisiencio Cosatio Alfio, Haedo, per 
93; D'Anpelo Fio, (Movama; Co 
Blunt Severa, Comes; Crigno EI 
inre, (ivo, per #1 Crozzoli Dina 
Cofdoba; Ciniezoli Craconio, Condoha; 
Craenali [kia Mano, Condoha: Loezali 
Mana, (Lordo: 
Cordohe Crieroli Gino, Cordoba Cri 

zoli Giuseppena Cervi, Villa Colbwrera, per 
te Orozeoì China, Villa Cabrera 
Cladicio lnene, Tandil; Cervino (aesmaso 
Biuencs Aires; Galletti Diego, S Teresità 
Miue. per "99: Ventunni Nella, Castelar 
Loncmna Elena 
sino a tutto |995 


Cmesali lommes 











Slise, Villa Dominica 


BRASILE - Calderini Luciano, Gua- 
rale: Lg ato Marna, Rao Le Jane 
«no a tuto 1583; dosso Renzo, Ri 
beirao Fires; Cucchiaro (Gio Botta, San 
lost dos Campos 





URUGUAY - Candoni Aurelio Fino 
Poli Cesare Fuocano Lila, Passandi, 
xino a tuto 1944; Cicutio Evonne, Mas 
tevidor Comelli Laura, Montevalco, per 
‘ja 





VENEZUELA — Ca 


ten 


sasola [ome 
Ponto 





i (esca Tarcisio, 
Ordar, per "93; Chalvien Livio, Poor 
Urdar, pief (40; Cimana Marcello, Mb 
rucsibo, per 
lencia; Conti Mara, 
Chela, Cardo: Corana 
San Cristobal per Wie 
Enrico, Puerio La Cruz, per #1 Cosmo 
Senno, Puerto Cedae, per 99; Costantini 
Etiore, Ciudad È eda; L'on Paola, Bar- 
quisimeto, sino a tutto 15; Fr 
i Niciona 


Mon, 


4% Comcina | pilo, Va 
Valencia Costi 
Ama Muna, 
93; Cordmoss 








Virginio, La 
ù è 


ITALIA - Elenco Armando Cherie 
Forni di Sopra: Cappellani Bianca, Cap 
paellari Piera, (ella Annica, Cos 

erigo Silvano, Perissutti Gianfranca, 
Pieli Mihmnam. Tutti nisi abbonati 


n Livo 
Ta po, 


Eloneo Agosti, Travesio: Loranen 
Saffuerin, Ville de Laval, Canada, Hridk 
Chaido, Thwrnibary, Australia; De Maro 
Felice, Travesio; De Marco Viel, Si 
pillo, Peragia 

Fanséc Furlan di Toronto (Ca- 
nada): Borcan Mino, Bo Angelo (per 
W3L Campanotti Lig, Ceschià Dmo 


(onelio Bewamna, Lisa Mano, Co 






usi Fo Del Col Ferdinando, Fabbro 
Mann, Facca Lino è liruna (ano a tufo 
51 Gasparotto Mana ron 


G.M., Malisami Franco, Moanticolo Jen 
ssiniarnisszs dn 
bonao, Trewvranutio *intono, sari Cat 
dido, Miariutti Angelo (sino a tuto 
passi 


Pierre, Moro Angelo, 


Fasola Furlan di Trento: Pookor 


Elsa, Baschino Levi, Ciouttin Amilo 
Collenr (ihacomo, Del Fin Remigio 
Ungaro Cal Jolanda, Donati 


lanego Au abitati: Perna Ego, 
Piirzotta Viviana, Ballico Luigia 
Fosslir Frrlam di Varese: Aule 
Eiruna, Anzik 
Hialinaro Cialiana. Muser Giordana, Pa- 
favara Wilma, Pradesitio Alberto, Qua 
foenat Hilde 
inni Susana, Pi 
duro 


Silamo, Molinane Cala 


Auovi 
ranrtii 


fa Ciiussppera, 
abituati: Hi 
tungelina, Pu 






Fopolir Furlan di Verona: Pisello 
lina De Rossi Minài Caiimicno 
Smovi abbonati: Roma Aule 
Carlo, Poiana Danilo, Pricmon France 
sit 

Fogolàr Furla di Windsor (Ca- 
nadal: Mica Silbrmo, Fontania Mano 
Bisutti Dino {sano a tutto *95), Schin: 
cinmol { lita Virminia, Bel 
trame: Pietro ds 
Sere, Chiam 
lo, Lkel Ms 
rio (sino a bus 
lentino, Bnes Egidio, 
De Poero Vine 


Pebmib 


cri, | 


P'ontoza 


mo n iutio 19%] 





i 19951 Colliemno Va 
Mors 
ki, Restottò Frasca {sino 
a ‘tutti enon abati: Ros 
Filomena. Colussi Dezi, Centis Rina 
Hess Anna 


Ederiga 


ara, 


Bona 
Ilano sj 


Fognlar Furlam di Verona: 
Valeno, Largneli Ama, Cas 
atina Bellabarha, Cecchini &mmery, Chi 
vit Renato, Cosolasta Linda, Dean Lon 
vanni, Lh Yanmo Mana aa 
Franco, Franco Maria Fabbri, Froîta [ia- 
vide, Fumi l'aolo, Lius Della Piet 
Teresa Martini, WMacong Mansa Calran, 
Marrolini Emelita Tartag Arles 
Paolino, Munet Rita Plicertani Aha 
ficeama», Hg» Hug ] 
Valdesalici Hilde 














lione. 





(ne, Francia, Pisani abbonati: Fool 
Giovanni, Floreni Rodolfo {cia Riso 


fn Re Tenkmoao 





Fagolir Furlan di Cesano Bo- 
scone (Milano) - Mior Luigi, 
(TETTI, 

sta 
ded 

Fogolir Furlan di Como - 
&*rlati salvano, Utegonechio Co 
vanni, OMivier Antonio, Simonetti 
Paola, Yentunni Bruna. Nuova 
abbonato: » Frangi Ubaldo 


bad 

Fogobir Furlan di Ginevra 
(Svizzera) + Assaloni Adelchi, 
Battista Itala, Bngnoni Leomilda, 
Huisson Alice, Ceconi Pietro, Co- 
lautti Leonardo, Comoretto Pier- 
re, INlinnocente Roubatel, IPO: 
dorico Giorgio, D'Orlando Gian- 
ni, Danclon Giovanni, De Cecco 
Lorenzo, De Longhi Antonio, De 
Riz Agostino, De Zorzi Osvalda, 
Di Bon ltalo, Del Bon Pierino, 
Densto Gilberto, Dose Massima, 
Dnussi Arcangelo, Epaney Lucia, 
Famin Bruno, Foschia Vittorino, 
Franco Jean, Cimer Ada, Cams 
Albano, Ciaparotto Bruno, Liar 
sen Orlando, Gherardi Elsa, Gia- 
comini Donna, Haberhur Rosa, 
Lanzi Akio, Lepore Ennio, Liani 
Silvano, Madile Giuseppe. Ma- 
dussi Mano, Mansutti Manno, 
Mendola Onora, Menoszi Ma 
rio. Michelizza Delfina, Miche- 
lubli Giovanni, Maolinani Walter, 
kaonnier Lasa, Nadal Bruno, 
Osello Pierina, Peloso Valentina, 
Palano Roberto, Pressacco Ewe- 
lito, Renevey Rosalia, Riolina 
Giovanni, Romagnolo Marilena, 
Serena Franco, Sevino Romano, 
Seffen Anna-Mana, Samsoni Ma 
mia, Skrobeck Erina. Taboita Se- 
condo, Temponn Celio, Tessaro 
Bruno, Tramontin [Mno, Traant 
Amelio, Venchianuti Renato, Za 
nin Ferma 


fa 
bad 


Fopolàr Furlan di Liegi (Bel- 
gia) » Bertona Lima, Romero Pie 
tirò, Drescig Giuseppe, Cavan Pri- 
ino, Sabacco Fosca, Cecconi Re- 
nato, Protti Sisto, Wemer Luigi, 
Prenassi Luigia, Mancin Ama- 
bile, Campagna I uigi, Penoldi 
Pietro, Frucco Pià, Cimino Ri 
cardo, Fabbro Qlea, Visintin Wim- 
censo, Tomai Gioacchino, Tonon 
%ino, Tonon Kenia, Tron Di 
la, Colesam Irene. Della Vecchia 
Vittorio, Versolato Maria, Pra- 
disitto Rentta, Baldassi Nofermne, 
Macdalin Liuseppe, Tomal Pietra, 
Cialinite Giovanni Emesto, Rieppi 
Luigi, Della Siega Giancarlo, 
Dorbolo Agostino, Qlivier Mario 
Magenti Benedetio Angelo. Inol- 
tre: Tesan Linda, Charesville be- 
riere (Franciak Vemer Adnano, 
Bac Liebenzell (Germaniak Mi 


| Roberto Della Schiava, 
via Pantianicco Id, fuel. d 





notizie dalla cugina Mercedì 
Camargo 6478 Oro Ferdé, 


Argentina, 


rolo Giovanni, Feletto Umberto 
Balkdassi Romana, Ukdine: Orlandi 
Maorio, Basaldella: Zago Benita, 
Udine. 


R$ 


dad 


Fogotir Furlan di Limbinie 
(Milano) - dienussi Vinicio, El- 
lero Avindso, Carssutti Vittoria, Pe- 
lizza Emilio, Locali *imbrogio, 
Codarmi Lima, [e Zarri lidoro, 
Vicenii Anna Mann, Zanin Ma- 
na, Bravi Pietro, Zamuîta | ukgi, 
Gihser Sergio, Spuizzin Odone, 
Belluz Mano, Nonino Enzo, Pe 
drm Pietro, Calsuiti Anpelo, Fer 
Claxltio, Ferrara Giovamni, Valle 
Manlio, Tell Amelio, Novello 
Likemiermnica Tensa, Pellizza Chior- 
Ca, Vicentii Claudia Cleva Li- 
bero, Hiolnen Licia Faggiano 
Lomelto, Felcaro Angelina, Fa- 
solo Antonio, Megro Awelino, 
BHutttalo Lina, Buttolo Anna. Pe 
lizza Silvano, Ridlini Pietro, Mo- 


GF VISI 
| perl’Argentina — © 





residente a Brano di Codncipo, 


431-9009760), desidera ricrvere 
a A Dalla Schiava, residente a: 
Ganzaler Catàn, Buenos Alires | 


Rina Venuto 


ind Fennto, da 
Torano, Ca- 
rarda, ci seri 

we a Fi rinera- 
zio della preziosa rivisto 
ve GI mene I parto i 
o del Friuli. Le firo 


NERO STURA amurmirevoali a 


pr ih 
mi fomio pensare con 
commacione alle bellezze 
che ito dovro lasciare. 


li Epp CERI ITER LIAN dr de 


matizie del Fopohki che 


ani fonia sentire partecipe 


di ama eraudì 
Sonlinto dar aio L'agroipo e 


tuto ii Friudi ls 


dorati ter, 


linari Dolores, Prataviera Bruno, 
Pugnale Bruno, Guerrini Adelia, 
Gineselta Alnamo, Nicola Ransen, 





Furlanutis di Melbourne 


sparsi in tutto Il mondo. 





Sono ke tra nipotine di Rosa e Gino Martin, residenti a Melboume. 
Si chiamano Daniela, Carmen è Lisa. La foto ci è stata recapitata di 
persona da nonno Gino. Vuole essere una sorpresa per le nipotina, 
ma anche l'occasione per salutare caramente i parenti è gli amici 





Bighellini Sandro, Della Ricca 
Renzo, Segnacasi Adelchi. Inal- 
tre: Anna Lamourux, Gif sur 
Ywete (Franciak Marano Lanui- 
ta, Oegonde Koagqwo (Canada) 


ade 
bad 


Fogolàr Furlan di Merano 
(Balzano) - Giossenti Dana, Lon- 
glio Felice, Malacart Alfso, Ma- 
lscart Luigia, Massarini Guegliel- 
mo, Mentali Luigi, Orsaria Luigi, 
Passone Bruno, Pavan Claudia, 
Persello Aldo, Polo Tacchia ha- 
ver Maria, Radina Renata, Vargia 
Silvio, Com.ie Comando Unità di 
Sviluppo 4° Coro d'Armata AL 
pino, Com.be Grappo Guardia di 
Finanza; Com.te Compagnia Ca- 
rabimieri, Come Commissario 
Polizia di Stato, Prof. Claudia 
Chiaé Sindaco di Merano, Ax 
sessore alla Pubblica Istruzione 
Culbura e Sport del Comune di 
Merano 

ate 

Fogolir Furlan del Michigan 
(Stati Uniti) - Porsianello Ar- 
mida, Castellari Isidoro, Filipuiti 
Ettore, Cusin Secondo, De Giusti 
Giovanni, Foresi Angelo, Na- 
scimbeni Sergio, Palombit Luigi, 
Peressini Giuseppe, Samassa 
Oreste, Toffolo Mary, Zilli An- 
pela, Zulbi Franco (sino a tutto 
19951 Nuova abbonato: Dimi- 
nutio Mana, Udine: 

bad 

Fogolîr Furlan di Modena - 
Hani D'Addario Cosimo, Minm 
Bruno, Villani Mario, 


bad 
Faopoliir Furlan di Perth (Au 
stralia)- F, Sinicco, Mano Pasuti, 
Giuseppe Bolzicco, ©, Rimalei, 
Giuseppe Boccalon, Rolando 
Snbbadini, Nuovo nbbonato: J, De 
Polan, 


dad 

Fopolîr Furlan di Sanremo 
(Imperia) - Amomali Giuseppe, 
Bertoli Della Manna Mercede. 
Calligaro Lokma in Cimigern, NI 
oclesn Bruno. Inoltre: Tessamo 
KHimone, Boa: Atarchi Carlo, San 
Cinornno della Richinvelda 


Bf 
bord 
Fosolir Furlan della Sarde= 
gna - Pogpgiana Fosadino Elda, 
Soppelsa Leddà D'Ittin Paola, 
Turion (innfranco,  Elelnocco 
#udnana, Rroccolimi Pisu Lucia 


«Il nestri coròt» 





GIOVANNA 
RERNARD 
Aviano il 30 otobre 


DEL 


CONT 
Mata a Cis di 
1404, è 


deceduta |'8 maggio scorso n 
Milano. 

Ava e laboriosa si era tra- 
«lerita ancora giovanissima pri- 
mo n Udine, poi a Venezia è 
quindi a Milano, dowe si era 
Sposata con Amon Roma nel- 
l'otmaai lontano 1927, e dal quale 
avewa avuto tre figli: Gianfranco, 
Luigi e Francesca. Quest'ultima 
prematuramenie scomparsa in be» 
nera clà. 

Tutta dedita al lavoro e alla 
famiglia, Giovanna Del Cont 
Bemaord ricordava spare con 
grande nostalgia la sua Cilais. | 
figli ed i familiari tutti ricordano 
con tantissima alletto la sua sim- 
pata € bontà 





ONORINA DEL ZOTTO 


TOME Originaria di Conde- 
nane, dov'era nata i 19 fehbeaia 


1922, da nia nora e stima fîa- 
siplio patmianenle, € mamenta al- 
T'alletto dei suoi cori a (Iuilmes 
Brema Ain, Arpentina, dev ena 
emersa nell'immediaio dopo 
neri aseme a marito Erminio 
eni due piccoli fipii Giusenpe è 
lito, cin si agisera fa segraito 
Amua Maria cd Ela Neli nti 
Detti, FIORISTA vegana È RAT 
far, da sapiro sopportare il ale 
lore finico e dell'animo con grant 
de fede e racecpnozione, loscian 

da cosi na attimo ricordo di sé ai 
fili can de rapper ve famiglie, 
alle sorelle, ai freielli ed ai ca- 
guar. A Cordennni, con par 

ticolare aKfeno, dr riccardo da mi 

pote Amita Cardia 








Luglio 1994 


«Cun tanc’ salùz!» 


90 anni in Belgio 


API ML] 





Harcella Arban Noel, residente ad Arlon, Belgio, nel rinnovare 
l'abbonamento a «Friuli nel Mondo= per il 16864, ci ha trasmesso 
questa foto che ritrae mamma Teresa Arban, nata Querin, ori- 
fginaria di San Martino di Campagna, in Comune di Axiano. 
Recentemente, come documenta la foto, Teresa Arban ha com- 
piuto « festeggiato | suoi #0 anni. Le formuliamo tantissimi carl 
auguri per la bella ricorrenza. 


85 anni a Buia 





A Buia, Monica Gelotti, al centro dell'immagine, ha felicemente 
compiuto il suo 85° anno di età, Tramite «Friuli nel Mando» la 
rinnovano infiniti, fervidi auguri, figli, nipoti e parenti 


«Quatri gjenerazions 
in Canada» 


Podi di lira a 
| LETT 


= 
a 
L) 
n 
Li 
1 
Pi 
tel 


«Go son in quatri, e un frut tal miaz, si pò nomea pensà a quatri 
Gienerazions! Difat al è propit cussi A zampe 'o vin la bisnone 
Maria Bartali Gallino, podopo la none Hina Bertoli, il papà Silvana 
Zoratti, e in braz de none il nevodut Lucas. in pratiche si trate de 
fame dal president dal Fogolàr Furlan di Qakville, Canada, Mario 
Bertoli, Lui, però, Nol è presint. Salacor al à scatade la fotografia. 
Dal sigùr, a ogni mot, che la didascalie o spiegazion par furian, | 
plazarà.- unevorano!». 


i 
CI 


Luglio 1964 »''aa 


PRI apo 


Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 


STE<IAL ZOVINE: 


E ia l'ifre: tele te] E e E 


RESA E E) 





Alla cerimonia di consegna dei diplomi dei corsi di friulano 
della Filologica, tenutasi i quest'anno a San Vito al Tagliamento, 
in un affollatissimo auditorium, ha parlato in «manlenghe», 
come corsista giunta da più lontano, a nome di oltre 200 studenti 
( che hanno ncevuto il diploma di mento. 


Ti ##P # IE di 





dd» È è d # è # è a da RA 


‘PPEZIALE CIOVA” 


ir cheste impuartante soi nassude. In Canada la no intimi nome chei cha son ma che in ls harts in cheste eressude in tun Fai ch'al a une 
Cicasion, mi è stat comunitàt hurlame e |a unevore venue «us dal Fnùl, ma ancie regjon (tale Operai Gt cussìi piulricha PUmiIDLI tural. che mi 
prononut di fevela SU grande, cun lè Sopolirs che cen lr fis e i lr new&z. Tan d altris "zovims come me, nassle tes permet tal stes I mp, GI pEss 


(Trascriviamo qui di seguito parte del suo intervento) 


urtare cha son pal mont. Mi nnt do o tre apn si atm dui cheseh a Tdsin part des atti? £&menchis, n furope, ta ‘urlame, taliane è canadese. 
T ic] d im lutcàs, ‘5 cràt tant a ché detule 
È Ì : { denti ch'e dis che par COpmnoss cà stes 
I It dal tura lomp al à di cognossi ben lis 565 
] Ta, i eucla Inchirits 
i Quanch'o feveli di Fnùl e d 
îi i, parvie chi mtipi r furlametàt, mi vespri sù peraulis 
fi [ mi ch'o consideri fondamentali, sejal 
ip ti ch'a séin leadis al passit, come 
i à folelàr, nostalpje, identitàt, lidris è 
Pi eve tradivons, sejal ch'a séin leadis al 
î pand presint ari Izion, cultu 
I 


fc oreo rmmipa: a Sy lup F ar ME, 


furlanetàt al Dl dii miei vons, che 






rt purtrop “o di cognossiit pic 
Î d ml ime de lèr muart, al di dî il Fmùl 
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specializzazione di dut il mont, (0 ai vude une puest indula che si puedin fi di séj fie di une culture vive, 

metallurgia, presso grande ocasiore ché di partecipdi secializzazione e pratichis d come ché furlane, ch'e à saviit 
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Sudafrica. Per ben 

quattro anni ha I 

conseguito anche il titolo 

di «miglior studente 

dell'anno». | genitori I 

Vincenzo lorio e Gabriella 

Trombetta lorio {friulana 

di Osoppo), con l'intera 

comunità osoppana di 

Johannesburg, fiera di 

questo figlio del Friuli, 

augurano d Luana una 

splendida carriera ed un 

roseo futuro. 





sm Vito al Togliomente: insegnanti e comisti oscaltano l'interrento di Sonia Bertolesi 


